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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

L’I.I.S.S. Pugliatti di Taormina, scuola secondaria II grado, è un Istituto Superiore, 

ubicato in Contrada Arancio SNC Taormina-Trappitello. 
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Per effetto del Decreto  dell’Assessore  Regionale  dell’Istruzione  e  della  Formazione 

Professionale  della  Regione  Sicilia  N.  8  del  5  Marzo  2013,  l’Istituto  “S.  Pugliat

ti”  dal  01 Settembre 2013 presenta una nuova fisionomia in quanto aggrega in un’unica 

istituzione due prestigiose realtà scolastiche: 

 

l’I.I.S. di Furci Siculo e l’I.I.S.S. “S. Pugliatti” di Taormina, ed  il codice meccanografico 

unico dell’Istituto viene modificato in :  MEIS03300G. 

 

I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni 

nel tempo, proponendo sui due territori di appartenenza un’ampia offerta formativa 

caratterizzata da una solida preparazione culturale e dall’acquisizione di competenze 

specifiche che permettono sia la possibilità di proseguire gli studi all’università o di 

specializzarsi ulteriormente con i corsi di formazione tecnica superiore. 

Oggi, pertanto ,l’ I.I.S.S. “Salvatore Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che 

unisce in sé l’identità degli: 

- istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, offrendo una molteplicità di 

percorsi formativi diversi. 

- istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e 

tecnico professionale che consente agli studenti di sviluppare saperi e competenze 

necessari per rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento; 

 

Dall’aggregazione dei due istituti, per effetto dell’armonizzazione delle esperienze 

reciproche, i giovani della riviera Ionica possono scegliere il percorso verso il quale si 

sentono più portati. 

 

 

 

 

2. PRESENTAZIONE PROFILO PROFESSIONALE 
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2.1 Profilo Professionale Indirizzo tecnico 

I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di 

istruzione e formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 

226, come modificato dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. 

Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e 

professionale dotata di una propria identità culturale, che fa riferimento al profilo 

educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del 

sistema educativo di istruzione e formazione di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto 

legislativo n. 226/05. 

Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Tecnici 

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere 

scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. I percorsi degli 

istituti tecnici si articolano in un’area di istruzione generale comune e in aree di 

indirizzo. 

Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze 

dei risultati di apprendimento, anche con riferimento al Quadro europeo delle qualifiche 

per l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF). 

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, 

acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che 

caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-

tecnologico, storico-sociale. 

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze 

teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità 

cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti 

caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche 

responsabilità̀ per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

Le attività ̀ e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione”, di cui all’art. 1 del 

decreto legge 1 settembre 2008 n. 137 convertito con modificazioni dalla legge 30 

ottobre 2008 n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in 

particolare, in quelli di interesse storico- sociale e giuridico-economico. 
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I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono 

agli studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’ Università ̀, 

al sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e 

di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme 

vigenti in materia 

 

2.2 Competenze specifiche di indirizzo 

 

Indirizzo Generale “Amministrazione, Finanza e Marketing” 

Obiettivi didattici generali: L’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” si 

rivolge a tutti gli studenti che desiderano approfondire le conoscenze specifiche legate 

al mondo dell’economia aziendale, della finanza, dei prodotti assicurativi, delle attività 

imprenditoriali. Il diplomato può proseguire gli studi universitari in tutti gli ambiti ed in 

particolare in Economia Aziendale, Matematica, Giurisprudenza. 

L’ indirizzo di studio si articola in cinque anni e le materie di “indirizzo” sono: 

Informatica, Economia Politica, Economia Aziendale, Diritto, Matematica. 

Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing possiede: 

- una preparazione generale e di qualità sui saperi di base; 

- competenze specifiche nel campo dei fenomeni economici nazionali ed internazionali 

del diritto pubblico, civile e fiscale; 

- conoscenza  dei  sistemi  aziendali  e  della  loro  organizzazione, 

conduzione  e  controllo  della gestione;  

- conoscenza del sistema informativo dell’azienda, degli strumenti informatici, degli 

strumenti di marketing dei prodotti assicurativi, finanziari e dell’economia sociale, un 

forte spirito di iniziativa e imprenditorialità. 

Il percorso di studio del secondo biennio e del quinto anno è caratterizzato dallo 

studio delle discipline: Diritto ed Economia aziendale.  

Le lingue comunitarie studiate sono: Inglese e Francese. 

 

Articolazione: Relazioni Internazionali per il Marketing 

Obiettivi didattici generali: L’indirizzo “Relazioni Internazionali per il Marketing”  è 

frequentato dagli alunni che desiderano approfondire le conoscenze specifiche legate 

al mondo dell’economia aziendale e la conoscenza di una terza lingua, nell’ambito della 
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“comunicazione aziendale” tra aziende di diversi Paesi (marketing del turismo). 

Il diplomato può proseguire gli studi universitari in tutti gli ambiti ed in particolare in 

Economia Aziendale, Matematica, Giurisprudenza, Lingue e letterature straniere. 

L’ indirizzo di studio si   articola in cinque anni e le materie di “indirizzo” sono: Relazioni 

internazionali, Economia Aziendale e Geopolitica, Tecnologie 

della comunicazione, terza lingua straniera. 

Il diplomato in Relazioni Internazionali per il Marketing si caratterizza per: 

• lo studio di 3 lingue straniere e la conoscenza dell’uso degli strumenti tecnologici 

nell’ambito della comunicazione aziendale;  

 

Articolazione: Sistemi Informativi Aziendali 

 

Obiettivi didattici generali:  lo  studente,  nel  corso  dei  propri  studi,  approfondisce

  l’ambito  di riferimento del mondo dell’informatica: dalla gestione del sistema 

informativo aziendale alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software 

applicativi, in riferimento anche alla sicurezza informatica. Il diplomato può proseguire 

gli studi universitari in tutti gli ambiti ed in particolare in Economia Aziendale, 

Matematica, Informatica. 

L’indirizzo di studio si articola in cinque anni e le materie di “indirizzo” sono: 

Informatica, Economia Aziendale, Matematica. 
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     3. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

                                                                         3.1       QUADRO ORARIO 
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      4. LA STORIA DELLA CLASSE 

La composizione dell’attuale classe 5 E/F è cambiata nel tempo, poiché, agli otto 

ragazzi del primo anno, se ne sono aggiunti quattro nel secondo, trasferiti da altri 

Istituti, due dei quali hanno nuovamente cambiato scuola a conclusione del primo 

biennio; all’inizio del secondo biennio, si è inserita nella classe una ragazza prove-

niente dall’ indirizzo Turismo del nostro Istituto, portando a undici il numero degli 

allievi. Infine, nel quarto anno uno studente, che aveva superato da tempo la mag-

giore età, ha deciso di lasciare la scuola per inserirsi nel mondo del lavoro, mentre 

l’ultimo anno, un altro si è trasferito in un’altra città per provare a realizzare il proprio 

sogno di diventare calciatore. 

La composizione attuale della classe è di 9 allievi, tre frequentano 

l’indirizzo RIM e i rimanenti l’indirizzo SIA. 
 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

 ALUNNO PROVENIENZA 

1 
ALUNNO 1 

S.I.A 
Sede 

2 
ALUNNO 2 

S.I.A. Sede 

3 
ALUNNO 3 

R.I.M. Sede 

4 
ALUNNO 4 

S.I.A. Sede 

5 
ALUNNO 5 

R.I.M. Sede 

6 
ALUNNO 6 

R.I.M. Sede 

7 
ALUNNO 7 

S.I.A. Sede 

8 
ALUNNO 8 

S.I.A. Sede 

9 ALUNNO 9 

S.I.A. Sede 
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  5. PROFILO DELLA CLASSE    

 

La classe V E/F è composta da nove studenti, tre ragazze e sei ragazzi. 

Nel terzo anno gli studenti hanno scelto l’articolazione dell’indirizzo di studi verso la quale si senti-

vano più portati: sei ragazzi hanno scelto l’articolazione SIA, tre quella RIM. Gli alunni provengono 

quasi tutti dal territorio locale e dai paesi limitrofi, questi ultimi viaggiano quotidianamente dai vari 

centri jonici all’Istituto. Gli studenti appartengono a un contesto socio-culturale medio e le famiglie 

sono abbastanza attente e collaborative con la scuola. 

Il gruppo classe attuale ha raggiunto un buon livello di socializzazione. I ragazzi hanno costruito dei 

rapporti personali basati su amicizia e rispetto reciproco, si sono sostenuti l’un l’altro nei momenti 

di difficoltà e nel corso delle attività didattiche quotidiane. Si sono sempre dimostrati seri e rispettosi 

delle regole dell’Istituto, costruttivamente critici, vivaci, propositivi e pronti a cogliere le sollecita-

zioni e le proposte dei docenti con entusiasmo, dando prova di buone capacità organizzative e coo-

perative. Pertanto, il clima della classe è stato sereno, improntato sull’ascolto e sul dialogo e adatto 

a favorire il proficuo svolgimento delle attività didattiche. 

Durante il corso di studi, non tutte le discipline hanno goduto della continuità didattica, infatti, specie 

alcune discipline di indirizzo, hanno visto l’avvicendarsi di diversi docenti a causa di pensionamenti 

o trasferimenti. Ciò ha messo alla prova i discenti senza comprometterne, tuttavia, la preparazione 

poiché essi si sono sempre dimostrati disponibili nei confronti dei nuovi docenti, ne hanno accolto 

positivamente gli approcci e i metodi, hanno contribuito a costruire relazioni interpersonali positive 

e sono riusciti a dimostrare le loro capacità. I docenti delle discipline comuni, invece, hanno potuto 

seguire i ragazzi lungo il triennio finale e accompagnare un percorso formativo e di crescita che ne 

ha visto l’evoluzione delle capacità critiche e umane fino al raggiungimento dell’attuale livello di ma-

turità. 

Il percorso scolastico non è stato, tuttavia, privo di ostacoli poiché i discenti hanno dovuto affrontare 

le difficoltà causate dalla pandemia, dalle lezioni in DAD al contagio di alunni e docenti, che ha cau-

sato diversi periodi di assenza che hanno reso difficoltoso lo svolgimento regolare delle attività di-

dattiche. La maggior parte dei ragazzi ha accolto bene la DAD, organizzandosi nelle lezioni da casa, 

collaborando con i docenti nel creare un ambiente di apprendimento nuovo, cogliendo gli aspetti 

positivi di una situazione eccezionale e dimostrando capacità di adattamento, maturità e puntualità. 

Tuttavia, le conseguenze negative della pandemia non hanno tardato a dimostrare i loro effetti, coin-

volgendo specie i ragazzi più deboli e meno motivati allo studio. Essi, a partire da problematiche 

preesistenti di carattere personale e familiare, hanno risentito della distanza dal consueto ambiente 

scolastico, dimostrando un atteggiamento spesso passivo durante le lezioni e un impegno nello stu-

dio incostante, che ha reso necessaria una continua attività di stimolo e supporto da parte degli 

insegnanti e degli stessi compagni. Il Consiglio di classe ha fronteggiato queste situazioni delicate 

instaurando un dialogo costante e positivo con alunni e famiglie. Tutti i docenti, viste le peculiarità e 
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i bisogni degli studenti, si sono impegnati nell’utilizzo delle strategie più idonee per guidarli al rag-

giungimento degli obiettivi disciplinari fissati, anche riducendo e semplificando gli argomenti di stu-

dio, nel caso dei ragazzi più deboli, in un recupero assistito. Ad oggi, tuttavia, le problematiche di 

alcuni alunni non si possono dire del tutto risolte.  

Dal punto di vista didattico, all’interno del gruppo classe, si possono individuare: 

• Studenti che si sono distinti per l’impegno assiduo e serio nello studio grazie al quale hanno 

sviluppato capacità di analisi, sintesi, riflessione e di rielaborazione critica dei contenuti e 

hanno raggiunto una buona padronanza delle conoscenze e delle competenze sviluppate nel 

corso degli anni, specie nelle discipline di indirizzo. Tali ragazzi si segnalano per il contributo 

positivo e propositivo fornito ai docenti e per l’attività di supporto prestata ai compagni più 

deboli.  

• Studenti, con discrete capacità, che si sono impegnati nello studio in modo adeguato, anche 

se non sempre costante, superando le proprie difficoltà specie in alcune discipline, giun-

gendo a consolidare le proprie conoscenze e competenze disciplinari. 

• Studenti, caratterizzati da lacune nella preparazione di base, che hanno dimostrato un im-

pegno discontinuo nella frequenza scolastica e nello studio, hanno avuto bisogno del sup-

porto continuo degli insegnanti e presentano un livello di conoscenze e competenze accet-

tabile. 

Nel mese di marzo, la classe ha sostenuto le prove Invalsi e, nei mesi di aprile e maggio, ha effettuato 

due simulazioni della prima e seconda prova scritta dell’esame di Stato; nelle prossime settimane 

effettuerà una simulazione del colloquio orale. 

Nell’arco dei tre anni gli studenti hanno affrontato diverse esperienze che hanno consentito loro la 

costruzione di competenze personali e professionali. Il percorso di PTCO ha visto gli studenti impe-

gnati in diverse aziende del territorio, nelle quali si sono fatti apprezzare per la serietà, la puntualità 

e l’impegno profuso; altre ore sono state svolte in modalità a distanza. Nell’ambito del PTCO si inse-

risce anche il progetto: “Il Fisco nei secoli. Evoluzione dei sistemi tributari dall’antichità ad oggi. Il 

fisco e la Costituzione”. Il progetto ha visto l’intervento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di 

Taormina con la finalità di sensibilizzare gli studenti sul tema della lotta all’evasione fiscale. 

Durante il corrente anno, gli studenti hanno partecipato a numerose attività formative come quelle 

nell’ambito del progetto di educazione alla Legalità. Tale progetto li ha visti impegnati nella parteci-

pazione a numerose conferenze on line e in presenza e si è concluso con un viaggio di istruzione a 

Palermo, dove gli studenti hanno partecipato all'incontro-dibattito presso l'Assemblea Regionale, 

precisamente nella Sala d'Ercole del Palazzo dei Normanni, ove si tengono le sedute dell'ARS. In tale 

occasione, gli studenti hanno potuto conoscere ed apprezzare direttamente la sede istituzionale e le 

modalità operative attraverso cui il Parlamento Siciliano si riunisce e assume le deliberazioni norma-

tive. Successivamente, hanno compiuto un lungo percorso legato alla storia dell'antimafia, visitando 

luoghi e vestigia, monito e memoria di eventi di particolare e tragico rilievo nella lotta alla mafia, 

quali il Giardino della memoria.  

Diversi alunni hanno, inoltre, partecipato a concorsi e gare a cui la scuola ha aderito, come Olimpiadi 

di Matematica e Concorsi di poesia, e hanno preso parte a corsi per il conseguimento di attestati 
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delle competenze informatiche, come quello ECDL. Gli studenti hanno, inoltre, partecipato con inte-

resse alle attività culturali proposte quali la visione dello spettacolo teatrale “Il fu Mattia Pascal”, 

presso il Palacultura di Messina, e l’incontro con l’autrice Lorenza Gentile per la presentazione del 

libro: “Le piccole libertà”.  

A conclusione del percorso svolto accanto a questi studenti, noi docenti non possiamo che essere 

soddisfatti e gratificati dal lavoro svolto insieme e ci auguriamo che la fiducia che abbiamo avuto in 

loro li aiuti a costruire un percorso di vita che li conduca a raggiungere i loro obiettivi e realizzare i 

loro sogni. 
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      6 ANDAMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO 

  

ELENCO STUDENTI 

 

Credito 

Terzo anno 

Credito 

Quarto 

anno 

Somma 

terzo e 

quarto anno 

 

 ALUNNO 1 
12 13 25  

 ALUNNO 2 
10 12 22  

 ALUNNO 3 
9 9 18  

 ALUNNO 4 
8 10 18  

 ALUNNO 5 
10 11 21  

 ALUNNO 6 
9 10 19  

 ALUNNO 7 
10 11 21  

 ALUNNO 8 
12 13 25  

 ALUNNO 9 
11 11 22  
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7  CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO  SCOLASTICO/FORMA-
TIVO: 

(Delibera del Collegio dei Docenti del 06/05/2022) 
TIPOLOGIA 

 

1 

Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni sportive scolastiche 
extracurricolari, con risultatisignificativi. 

(0,05 x 1) - max 2 attestazioni 

 

2 

Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con impegni extra-curricolari 
(conferenze, seminari, manifestazioni, dibattiti etc.) 

(0,10 x1) - max0,20 

3 Vincita di premi e/o concorsi (a titolo individuale) 0,20 

 

4 

Partecipazione a corsi di formazioneextra-curricolari promossi dalla scuola (PON, 
Certificazioni linguistiche, ECDL, EBCL…) con frequenza pari ad almeno l’80% del 
monte ore previsto. 

(0,10 X 1) - max0,30 

 

 

5 

Partecipazione alle attività di accoglienza e di orientamento della scuola 

(le attività svolte, ai fini dell’attribuzione del punteggio, dovranno essere documentate 

dal docente di riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 

(0,05x1) - max0,10 

6 
Partecipazione a premi e/o concorsi  

(agruppo) - 0,10 

 
CREDITI FORMATIVI 

 

1 

Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente accreditato 

(CAMBRIDGE - DELF - DELE – GOETHE) 

 

 

0,30 

 

2 

Certificazioni europee Informatiche: ECDL  

ECDL base 

p.0,15 ECDL 

Full p. 0,30 

3 
Certificazioni europee Economiche: EBCL  

0,30 

4 
Certificazioni settore Enogastronomico  

(0,10X1) - max 0,30 

 

5 

Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello 

regionale/nazionale/internazionale, svolte con assiduità e merito, nei settori di 

indirizzo di studio e nel settore sportivo. 

(0,10 x 1) - max 0,30 

 

6 
Frequenza del conservatorio o comunque lo studio di uno strumento, se certificato da 

Enti riconosciuti , con superamento degli esami finali. 

0,30 

 
 

 

 

 

7 

Attività svolte con merito nell’ambito dei Percorsi Trasversali per le Competenze e 
l’Orientamento (PTCO), ex A.S.L., certificate dal tutor didattico o aziendale (3^-4^): 

svolgimento del minimo delle ore previste in ordinamento - p. 0,00 

 

per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno scolastico: 

fino a 25 ore - p. 

0,10 da 26 a 50 ore - p. 

0,20 

da 51 a 75 ore - p. 0,30 

da 76 a 100 ore - p. 0,40 
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7 bis 

*Per le classi 5^ in deroga a quanto previsto nella presente tabella, in considerazione 

degli eventi pandemici che hanno reso impossibile lo svolgimento dei PCTO negli ultimi 

2 anni scolastici si adotta la seguente tabella: 

fino a 75(tecnico)-fino a 140 (professionale) ore - p. 0,10 

fino a 100(tecnico)-fino a 165 (professionale) ore - p. 0,20 

fino a 125 (tecnico)-fino a 185 (professionale) ore - p. 0,30 

fino a 150 (tecnico)-fino a 210 (professionale) ore - p. 0,40 

 

8 

Attività di volontariato, certificate da Enti esterni. Per la partecipazione ad ogni evento 

(almeno 10 ore) 
(0,10x1) - (max 0,20) 

*Deroga IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

 

 

 

8. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

 8.1 Composizione Consiglio di classe 

 

COGNOME NOME 

 

RUOLO (SI/NO) 

 

Disciplina 

Coglitore Carmelita 
 

SI Italiano-Storia (RIM/SIA) 

Ferrara Santina                   SI Religione (RIM/SIA) 

Maugeri Giovanni                SI Scienze Motorie e Sport (RIM/SIA) 

Cannizzaro Giancarlo               SI Matematica (RIM/SIA) 

Laudani Salvatore SI Diritto(RIM) 
 Relazioni internazionali (RIM) 

Costantino Mario                         SI Inglese/1^ lingua (RIM) 

Martorana Claudia 
Stella (suppl Mancuso 
Federica) 

SI Francese/2^ lingua (RIM) 

Lombardo Lucia No 3^lingua Spagnolo (RIM) 

Magazzu’ Giuseppa                            SI Economia aziendale e geopolitica(RIM) 

Parisi Maria                SI 1^lingua inglese (SIA) 

Carmeni Andrea                            SI Informatica (SIA) 

 Crimi Agatino                          SI Laboratorio d’Informatica (SIA) 
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Molinè Andrea                SI                  Economia aziendale (SIA) 

Parasiliti Anna 
Provenza  

           SI                                 Diritto (SIA) 
                 Economia politica(SIA) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 8.2    Variazioni del Consiglio di classe nel Triennio  

 
 

Discipline 
curricolari 

Ore di Lezione 
A.S. 
2020/21 

A.S. 
2021/22 

A.S.  
2022/23 

Italiano 
 RIM/SIA 

4+4+4 Coglitore 
Carmelita 

Coglitore 
Carmelita 

Coglitore  
Carmelita 

         Storia 
         RIM/SIA 

2+2+2 Coglitore 
Carmelita 

Coglitore 
Carmelita 

Coglitore Carmelita 

Matematica 
RIM/SIA 

3+3+3 Cannizzaro 

Giancarlo 

Cannizzaro 

Giancarlo 

 

Cannizzaro 

Giancarlo 

 

Scienze motorie 
e Sport 
RIM/SIA 

2+2+2 Maugeri 
Giovanni 

Maugeri  
Giovanni 

Maugeri  
Giovanni 

Francese  
RIM 

3+3+3 Puliatti  
Francesca 

Martorana  
Claudia Stella 

Martorana  
Claudia Stella 

Informatica 
 RIM 

2+2 Seminerio   
Rosalia 

Seminerio  
Rosalia 

/ 

Religione 
RIM/SIA 

1+1+1 Ferrara 
Santina 

Ferrara  
Santina 

Ferrara  
Santina 

Diritto 

Relazioni 
internazionali  

RIM 

2+2+2 

2+2+3 

Saccoccio maria 
Catena 

Saccoccio Maria 
Catena 

Laudani  
Salvatore 

Economia  Campobello  Magazzu’ Magazzù  
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Az.e geopolitica 

RIM 

5+5+6 

 

Maria 
 

Giuseppa Giuseppa 

Francese  

2^ lingua SIA 

3 Vinci Loredana 
Rita 

/ / 

Inglese 

RIM  

3+3+3 Maccarrone 
Carmela 

Costantino  
Mario 

Costantino  
Mario 

Inglese 

SIA 

3+3+3 Parisi  
Maria 

Parisi  
Maria 

Parisi  
Maria 

        Spagnolo 

     Terza lingua  

          RIM 

3+3+3 Materia Gabriella 
Fortunata 

Sollenni  
Romina 

Lombardo 
 Lucia 

Informatica 

 SIA 

4+5+5 Carmeni 
Andrea 

Carmeni  
Andrea 

Carmeni  
Andrea 

Laboratorio 

d’Informatica 

 SIA 

 Saccà  
Daniele 

Crimi  
Agatino 

Crimi 
Agatino 

Diritto 

SIA 

3+3+2 Parasiliti Anna 
Provenza 

Parasiliti Anna 
Provenza 

Parasiliti Anna 
Provenza 

Economia 

politica 

SIA 

3+2+3 Parasiliti Anna 
Provenza 

Parasiliti Anna 
Provenza 

Parasiliti Anna 
Provenza 

Economia 

aziendale 

SIA 

4+7+7 Giannitto  
Maurizio 

Molinè  
Andrea 

Molinè  
Andrea 
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          9. COMPONENTI MEMBRI INTERNI DELLA COMMISSIONE D’ESAME 

             Classe 5 E^ SIA 

Docente Disciplina 

Carmeni Andrea Informatica 

Molinè Andrea Economia aziendale 

Parasiliti Anna Provenza Diritto- Economia politica 

 

            Classe  5^F RIM 

Docente Disciplina 

Magazzu’ Giuseppa Economia aziendale e geopolitica 

Costantino Mario 1^ Lingua straniera inglese 

Lombardo Lucia 3^ Lingua straniera: Spagnolo 

                                                            



22 

 

 

10. PRESENTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO DI 

CLASSE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

 

 

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

A.S. 2022-2023 

CLASSE          V  SEZ.        E/F     INDIRIZZO    RIM/SIA 

Coordinatore Prof. CANNIZZARO GIANCARLO 

MEMBRI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

          DOCENTI                                      MATERIE 

 
Coglitore Carmelita Italiano e Storia RIM/SIA 

Ferrara Santina Religione RIM/SIA 

Maugeri Giovanni Scienze Motorie e Sportive RIM/SIA 

Cannizzaro Giancarlo Matematica RIM/SIA 

Papalia Alessandra Spagnolo RIM 

Costantino Mario Inglese  RIM 

Martorana Claudia Francese  RIM 

Magazzu Giuseppa Ec. Aziendale e geo-politica  RIM 

Laudani Salvatore Diritto e Relazioni Internazionali   RIM 

 

Molinè Andrea Ec. Aziendale  SIA 

Carmeni Andrea Informatica  SIA 

Parasiliti Anna Provenza Diritto ed Economia Politica  SIA 

Bucalo Marcella Inglese  SIA 

Crimi Agatino Laboratorio di Informatica SIA 

 

 

RAPPRESENTANTI GENITORI 

 

 

RAPPRESENTANTI ALUNNI 

SIGN.  ALLIEVA  (SIA) 

SIGN.  ALLIEVA (RIM) 

 



23 

 

Dati generali 

 Maschi Femmine 

N. alunni iscritti 6 3 

N. alunni frequentanti 6 3 

N. alunni ripetenti   

N. alunni provenienti da altra scuola   

N. alunni non italiani   

N. alunni diversamente abili   

N. alunni DSA (con certificazione)   

N. alunni BES   

TOTALE ALUNNI DELLA CLASSE                      9 

 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA  

La classe V E/F RIM/SIA è composta da 9 alunni, (3 ragazze e 6 ragazzi). La frequenza 

è piuttosto regolare.  

Dal punto di vista comportamentale la classe, anche se vivace, è sempre rispettosa delle 

regole scolastiche e collaborativa, il ritmo di lavoro è regolare e il clima relazionale è 

sereno.  

Il livello generale della classe è medio-alto, solo pochi circa il 30% sono dotati di buone 

capacità logico-deduttive, impegnati nello studio puntuale della disciplina e 

partecipano attivamente alla didattica. Dei rimanenti, invece, alcuni (circa il 50%) 

cercano con l’impegno costante di colmare le lacune esistenti, gli altri (circa il 20%) 

invece sono poco interessati alla disciplina. 

 
OSSERVAZIONI SULLA CLASSE 

 
TIPOLOGIA DELLA 

CLASSE 

LIVELLO DELLA 

CLASSE 

RITMO DI 

LAVORO 

CLIMA RELAZIONALE 

❑ vivace 

❑ tranquilla 

❑ collaborativa 

❑ problematica 

❑ demotivata 

❑ poco rispettosa     

delle regole 

❑ poco scolarizzata 

❑ __________ 

 

❑ medio- alto 

❑ medio  

❑ medio- basso 

❑ basso 

❑ ________ 

❑ ________ 

❑ lento 

❑ regolare 

❑ sostenuto 

❑ _______ 

❑ _______ 

❑ sereno 

❑ buono 

❑ a volte conflittuale 

❑ problematico 

❑ ___________ 

❑ ___________ 

 

 

MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LA SITUAZIONE DI PARTENZA E LE FA-

SCE DI LIVELLO 

❑ Come da verbale delle riunioni per materie del 5 settembre 2022 

❑ Prove di ingresso 

❑ Griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti 
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❑ Rilevazioni elaborate d’intesa con la classe di provenienza 

❑ Informazioni fornite dalla scuola secondari di I grado 

❑ Informazioni fornite dai genitori 

❑ Conversazioni con gli alunni e osservazioni sistematiche degli alunni  

❑ Esercitazioni scritte ed orali 

❑ __________________ 

❑ __________________ 

❑ __________________ 

❑ __________________ 

❑ __________________ 

❑ __________________ 

❑ __________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fasce di livello Valutazione Alunni 

INTERVENTI 
(recupero / consolidamento / 

potenziamento) 

9-10 

Alunni con conoscenze 

e abilità acquisite in 

modo completo, 

approfondito e sicuro; 

impegno costante. 

Alta  

(potenziamento) 

2 alunni POTENZIAMENTO  

mediante 

 

❑ Attività all’interno 

del curricolo. 

❑ Percorsi individua-

lizzati 

❑ Attività pomeri-

diane. 

 

7-8 

Alunni con conoscenze 

e abilità complete e 

corrette, necessitano di 

chiarimenti; impegno 

non sempre costante. 

Medio-alta 

(integrazione) 

2 alunni INTEGRAZIONE 

mediante 

 

❑ Attività all’interno 

del curricolo. 

❑ Attività pomeri-

diane. 

 

6 

Alunni con conoscenze 

e abilità complete ma 

non approfondite; 

impegno adeguato. 

Media 

(consolidamento) 

3 alunni RECUPERO 

mediante 

 

❑ Attività all’interno 

del curricolo. 

❑ Percorsi individua-

lizzati 

❑ Attività pomeri-

diane. 
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5 

Alunni con conoscenze 

incomplete e superficiali 

ed abilità carenti; 

impegno inadeguato. 

 

Bassa  

(recupero 

individualizzato) 

2 alunni RECUPERO 

mediante 

 

❑ Attività all’interno del 

curricolo. 

❑ Percorsi individualiz-

zati con l’ausilio delle 

docenti di sostegno. 

❑ Attività pomeridiane. 

4 

Alunni con conoscenze 

frammentarie e 

superficiali ed abilità 

carenti; impegno 

discontinuo. 

 

Molto Bassa  

(recupero 

individualizzato) 

 RECUPERO 

Mediante 

 

❑ Attività all’interno del 

Curricolo. 

❑ Percorsi individualiz-

zati con l’ausilio delle 

docenti di sostegno. 

❑ Attività pomeridiane. 

3/2 

Alunni con conoscenze 

alquanto lacunose ed 

abilità carenti; impegno 

discontinuo ed 

inadeguato. 

 

Molto Bassa  

(recupero 

individualizzato) 

 RECUPERO 

mediante 

 

❑ Attività all’interno del 

curricolo. 

❑ Percorsi individualiz-

zati con l’ausilio delle 

docenti di sostegno. 

❑ Attività pomeridiane. 

 

 

 

 

 

 

Casi particolari 
Cognome e nome Motivazioni Cause 

 

1.  

  

 

2.  

  

 

3.  

  

 

 

 

 

Legenda motivazioni  

A. gravi difficoltà di apprendimento  

B. difficoltà linguistiche (stranieri)  

C. disturbi comportamentali  

D. portatore di disabilità  

E. gravi lacune  nella preparazione 

di  base 

Legenda cause presumibili 

a. ritmi di apprendimento lenti  

b. situazione familiare difficile  

c.  motivi di salute  

d. svantaggio socio-culturale  

e. scarsa motivazione allo studio  
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f. difficoltà di relazione con coetanei e/o 

adulti  

 
 

INTERVENTI 

 

RECUPERO  

mediante: 

❑ Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe 

❑ Controlli sistematici del lavoro svolto 

❑ Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato e organizzato 

❑ Attività personalizzate 

❑ Esercitazioni guidate 

❑ Stimoli all’autocorrezione 

❑ Attività per gruppi di livello 

❑ Interventi finalizzati al recupero delle abilità di base 

❑ Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari 

❑ Metodologie e strategie d’insegnamento individualizzato 

❑ Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari 

❑ Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità  

❑ Impiego di diversi approcci multisensoriali per soddisfare gli stili cognitivi diversi degli 

studenti 

❑ Attenzione non solo alle caratteristiche cognitive, ma anche affettive e relazionali di cia-

scun alunno 

 

INTEGRAZIONE  

mediante: 

❑ Attività mirate a migliorare il metodo di studio e di lavoro 

❑ Attività per consolidare la comprensione, la comunicazione e le abilità logiche     

❑ Attività per gruppi di livello 

 

POTENZIAMENTO 

mediante: 

❑ Approfondimento degli argomenti di studio 

❑ Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro 

❑ Applicazione della metodologia della ricerca scientifica 

 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI  

 

➢ Obiettivi cognitivi  

 Acquisire un efficace metodo di studio: 

o Consultare, evidenziare, sottolineare e annotare 

o Individuare la struttura di un testo, paragrafare, titolare e schematizzare 

o Confrontare:saper fare confronti sul piano tematico, linguistico e procedurale 

o Costruire e interpretare tabelle e grafici 

 Acquisire capacità comunicative 

o Saper ascoltare, comprendere e accettare le opinioni degli altri ed esprimere dissensi 

o Utilizzare il lessico specifico delle discipline 

o Comunicare in modo efficace, secondo criteri di chiarezza e correttezza 

 Acquisire capacità critiche di rielaborazione 

o Collegare e rielaborare e conoscenze  disciplinari in chiave critica, riconoscendo metodologie già 

acquisite 

o Recepire e rielaborare  criticamente stimoli e informazioni provenienti da ambiti non prettamente 

disciplinari 

➢ Obiettivi comportamentali 
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 Rispettare leggi - regolamenti - regole 

 Puntualità  

o Pretendere il rispetto degli orari di entrata e di uscita 

o nell’ingresso in classe, nelle giustificazioni delle assenze e dei ritardi 

o nell’esecuzione dei compiti assegnati in classe e nei lavori extrascolastici 

o nella riconsegna dei compiti assegnati per casa 

 Sapersi relazionare con gli altri 

o Essere disponibili all’ascolto 

o Porsi in relazione con gli altri in modo corretto e leale, accettando critiche, rispettando le opinioni 

altrui e ammettendo i propri errori 

o Socializzare con i compagni, con i docenti e con tutto il personale della scuola 

o Essere disponibili ad affrontare tematiche non strettamente disciplinari 

 Lavorare in gruppo 

o Essere collaborativi nell’esecuzione dei compiti 

o Non prevaricare gli altri 

o Rispettare le regole che il gruppo si è dato 

 Sviluppare valori etici 

o Essere disponibili ad aiutare i compagni in difficoltà 

o Orientare il proprio pensiero e la propria azione verso soluzioni non violente della conflittualità, 

sia nei rapporti personali che in quelli sociali 

o Adoperarsi per una fattiva integrazione nella classe di eventuali compagni svantaggiati 

o Avere cura degli ambienti destinati alle diverse attività 
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GLI ASSI CULTURALI 

• asse dei linguaggi:  

• utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo 

della lingua italiana secondo le esigenze comuni-

cative dei vari contesti (sociali, culturali, scienti-

fici, economici, tecnologici); 

• riconoscere le linee essenziali della storia delle 

idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 

orientarsi fra testi e autori fondamentali, con rife-

rimento soprattutto a tematiche di tipo scienti-

fico, tecnologico ed economico; 

• stabilire collegamenti fra le tradizioni culturali 

locali, nazionali e internazionali, sia in una pro-

spettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro; 

• riconoscere il valore e le potenzialità dei beni ar-

tistici e ambientali, per una loro corretta fruizione 

e valorizzazione; 

• utilizzare e produrre strumenti di comunicazione 

visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete; 

• padroneggiare la lingua straniera per scopi comu-

nicativi; 

• utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi 

di studio, per interagire in diversi ambiti e conte-

sti professionali, al livello B2 del quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue (QCER); 

• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed internazionali sia in una pro-

spettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro; 

• individuare ed utilizzare le moderne forme di co-

municazione visiva e multimediale, anche con ri-

ferimento alle strategie espressive e agli stru-

menti tecnici della comunicazione in rete; 

• utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 

attività di studio, ricerca e approfondimento di-

sciplinare; 

• saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel 

lavoro di gruppo. 

• asse matematico:  

• padroneggiare il linguaggio formale e i procedi-

menti dimostrativi della matematica; 

• possedere gli strumenti matematici, statistici e 

del calcolo delle probabilità necessari per la com-

prensione delle discipline scientifiche e per poter 

operare nel campo delle scienze applicate; 

• collocare il pensiero matematico e scientifico nei 

grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, 

della cultura, delle scoperte scientifiche e delle 

invenzioni tecnologiche. 
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• asse  scientifico-tecnologico:  

• Identificare e applicare le metodologie e le tecni-

che della gestione per progetti. 

• Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, 

processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese. 

• Riconoscere i diversi modelli organizzativi 

aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

• Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con 

l’ausilio di programmi di contabilità integrata. 

• Applicare i principi e gli strumenti della pro-

grammazione e del controllo di gestione, analiz-

zandone i risultati. 

• Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita 

dell’azienda e realizzare applicazioni con riferi-

mento a specifici contesti e diverse politiche di 

mercato. 

• Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli 

strumenti di comunicazione integrata d’impresa 

per realizzare attività comunicative con riferi-

mento a differenti contesti. 

Riconoscere ed interpretare:  

• le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali 

anche per coglierne le ripercussioni nel contesto 

turistico; 

• i macrofenomeni socio-economici globali in ter-

mini generali e specifici dell’impresa turistica. 

• padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 

vita e di lavoro, alla tutela della persona, nell’am-

biente e del territorio. 

• asse storico-sociale:  

• agire in base ad un sistema di valori, coerenti con 

i principi della Costituzione, a partire dai quali 

saper valutare fatti e ispirare i propri comporta-

menti personali e sociali; 

• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed internazionali sia in prospet-

tiva interculturale sia ai fini della mobilità di stu-

dio e di lavoro; 

• collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni 

tecnologiche in una dimensione storico-culturale 

ed etica, nella consapevolezza della storicità dei 

saperi; 

• analizzare criticamente il contributo apportato 

dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei 

saperi e dei valori, al cambiamento delle condi-

zioni di vita e dei modi di fruizione culturale; 

• riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni eco-

nomici, sociali, istituzionali, culturali e la loro di-

mensione locale/globale; 

• essere consapevole del valore sociale della pro-

pria attività, partecipando attivamente alla vita ci-

vile e culturale a livello locale, nazionale e comu-

nitario; 

• individuare le interdipendenze tra scienza, eco-

nomia e tecnologia e le conseguenti modifica-

zioni intervenute, nel corso della storia, nei set-

tori di riferimento e nei diversi contesti, locali e 

globali. 

 

 

Strategie  da mettere in atto per il conseguimento degli obiettivi trasversali 

 

o Sviluppare la capacità di interconnessione fra argomenti diversi nell’ambito della stessa disciplina 

e discipline diverse; 

o Potenziare le capacità di analisi e sintesi ed avviare rielaborazioni critiche; 

o Rendere gli alunni consapevoli del progetto didattico complessivo e delle varie fasi di attuazione; 

o Sollecitare la partecipazione attiva e consapevole ai vari momenti di vita democratica della scuola 

e all’attività più propriamente didattica; 

o Insistere sul concetto che il voto non penalizza e che non esiste un voto che non si possa recuperare; 

o Trasparenza e obiettività nella valutazione. 
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OBIETTIVI TRASVERSALI COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA x 
Imparare ad imparare Utilizza gli strumenti di lavoro e di studio; X 

Arricchisce ed integra le informazioni; X 

Rispetta i tempi di esecuzione;  

Rispetta i ruoli assegnati X 

Individuare collegamenti e 

relazioni 

Definisce in modo appropriato il fenomeno; X 

Elenca le loro principali caratteristiche;  

Individua le caratteristiche comuni e non comuni; X 

Riconosce in una relazione la causa e l’effetto; X 

Esegue la tecnica di rappresentazione richiesta;  

Sceglie il modo più opportuno di rappresentare un 

evento/fenomeno 

X 

Agire in modo autonomo e 

responsabile 

Rispetta le regole ed è consapevole del loro valore 

educativo; 

X 

Esegue regolarmente le incombenze ricevute;  

È puntuale nella presentazione dei valori; X 

Dimostra ordine nell’uso del materiale;  

Comprende quali sono i propri diritti ed acquista 

consapevolezza delle dinamiche interpersonali. 

X 

Risolvere problemi Individua la richiesta del problema;  

Individua i saperi o le fonti legati all’ambito di riferimento 

del problema; 

X 

Individua gli strumenti legati all’ambito di riferimento del 

problema; 

X 

Elenca le strategie di risoluzioni possibili;  

Individua la strategia più idonea; X 

Applica la tecnica risolutiva scelta;  

Formula un’ipotesi di soluzione; X 

Valuta la compatibilità della soluzione trovata.  

Acquisire e interpretare 

l’informazione e l’espressione 

culturale 

Reperisce ed utilizza le informazioni;   

Sa valutare l’attendibilità e l’utilità dell’informazione;  

Sa distinguere fatti ed opinioni;  

Sa riflettere ed applicare il giudizio critico X 

Collaborare e partecipare Rispetta il turno di parola; X 

Rispetta i ruoli assegnati;  
Rispetta la partecipazione altrui;  X 
Sa sostenere la propria opinione;  
Porta a termine il compito assegnato; X 
Pone domande appropriate; X 
Propone soluzioni;  
Accetta le decisioni assunte a maggioranza X 

Comunicare Sa ascoltare;  X 
Legge con espressione;  
Comprende il messaggio;  
Sa porre domande pertinenti; X 
Sa rispondere in maniera adeguata; X 
Sa esporre; X 
Comunica scrivendo in maniera logica ed efficace; X 
Conosce e usa linguaggi diversi X 

Progettare Elabora progetti realistici;   
Sa organizzare il proprio tempo e rispetta i tempi assegnati;   
Ha capacità critiche;  X 
Partecipa attivamente;  X 
Sa consultare in maniera autonoma il materiale utile al compito 

assegnato;  
 

Porta a termine il compito assegnato;  
Pone domande appropriate;  X 
Individua l’obiettivo del compito e propone soluzioni;  X 
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Definizione delle competenze e dei contenuti minimi 

 

Come da verbali delle riunioni per materie del 5 settembre 2022 

 

Individuazione dei tempi e dei contenuti delle prove per classi parallele 

 

Come da verbali delle riunioni per materie del 5 settembre 2022 
 

Contenuti e obiettivi determinati nelle riunioni disciplinari con riferimento alla rimodula-

zione delle programmazioni e alle attività di formazione 

 

Come da verbali Dipartimenti del 6 settembre 2022 
 

 

 

 

Uscite didattiche / Visite guidate / Viaggi di integrazione culturale (attinenti al Curriculum 

d’Istituto) 

 
Come da verbale delle riunioni per materie del 5 settembre 2022 

 

PCTO 

 

Quasi tutti hanno completato le esperienze PCTO (anzi hanno svolto ore molto oltre 
il minimo ministeriale di 150 h), alcuni completeranno il loro percorso entro dicembre 

2022. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Definizioni competenze comuni in uscita (obiettivi specifici di apprendimento). 

 
Come da verbali Dipartimenti del 6 settembre 2022 

Progettazione 

 
Come da verbali delle riunioni per materie del 5 settembre 2022 
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EDUCAZIONE CIVICA 

Fonti normative 

• Legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente «Introdu-
zione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica» 
 

• DM del 22.06.2020 ‐ Linee guida per l’insegna-
mento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 

3 della legge 20 agosto 2019, n. 92 
 

• Allegato A DM 22.06.2020‐ Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 

civica 
 

• Allegato C‐ Integrazioni al Profilo educativo, culturale e profes-
sionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del si-
stema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 
226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento tra-
sversale dell’educazione civica 

 

L’insegnamento dell’educazione civica è trasversale, per un totale di 33 ore curricolari in tutte 
le classi    del biennio e del triennio per ciascun anno scolastico. L’insegnamento è affidato al 
docente abilitato in discipline giuridiche ed economiche (art. 2 c.4  L.92/2019) per tutti gli 
indirizzi, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti per   i diversi 
obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi   Consigli 
di Classe. I docenti affidatari dell’insegnamento di educazione civica svolgono anche compiti di 
coordinamento (art. 2 c. 5 L.92/2019). La presente programmazione è corredata dalla Rubrica di 
Valutazione (delibera Collegio Docenti del 12/10/2020) 
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Contenuti 
(tematiche ai sensi 
dell’art.3l.92/2019) 

1.Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli 
organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 
2.Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea 

generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; 

3.educazione alla cittadinanza digitale; 

4. elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del 

lavoro; 

5. educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del 

patrimonio 

ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali 

e 

agroalimentari; 

6. educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7. educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e 

dei beni pubblici comuni; 

8. formazione di base in materia di protezione civile. 

9. Promozione dell'educazione stradale, alla salute e al benessere, al 

volontariato e alla cittadinanza attiva. 

 

 

 

 

 

         OBIETTIVI (conoscenze ed abilità) 
 Allegato C Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclu-
sione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, 
art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 
 

 Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti 
politici a livello territoriale e nazionale. 

✓ Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali Essere consapevoli del valore e delle regole della    vita de-
mocratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto 
che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro. 

✓  Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto 
degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e so-
ciali.  

✓ Partecipare al dibattito culturale. 
✓  Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici 

✓  e formulare risposte personali argomentate. 
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✓   
✓  
✓ Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di re-

sponsabilità. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza pro-
pria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di 
pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo inter-
vento e protezione civile. 

✓ Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 
criminalità organizzata e alle mafie. 

✓ Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto 
al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. Compiere le scelte di 
partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 

✓ Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccel-
lenze produttive del Paese. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pub-
blici comuni. 

 

COMPETENZE CHIAVE 

Consiglio dell’Unione Europea : Raccomandazione sulle competenze chiave 
per l’apprendimento permanente (22 maggio 2018) 

• Competenza alfabetica funzionale 

• Competenza multilinguistica 

• Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

• Competenza digitale 

• Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare 

• Competenza in materia di cittadinanza 

• Competenza imprenditoriale 

• Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 
                                                               

                                                           VALUTAZIONE di Educazione civica 

  

 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valuta-
zione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, 
dopo aver acquisito tutti gli elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affi-
dato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero 
Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere 
coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’inse-
gnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti del Consiglio 
di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che 
possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del consegui-
mento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle com-
petenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. Per gli anni scola-
stici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di educazione ci-
vica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i collegi 
docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel cur-
ricolo di istituto (ALL. A Linee guida 2)
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1 ANNO 

                                                                                                      CURRICOLO TRASVERSALE:  33 ANNUALI 

 

 
 

 

                                                              CLASSE V E/F RIM/SIA  

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE Materia e periodo 

  Collocare 
Rapporti civili e 

rapporti etico-

sociali secondo la 

Costituzione 

italiana                        

I diritti di libertà         

I rapporti etico-

sociali 

 

Il lavoro minorile e 

l’evasione 

dell’obbligo 

scolastico in Italia, 

con collegamenti di 

carattere letterario 

 

 

Educazione alla 

legalità                     

La società civile 

contro le mafie, con 

collegamenti di 

carattere letterario 

All. C 
Lezione 

partecipata ed 

esercitazioni 

 

Lezione 

frontale  

 

Cooperative 

learning 

 

 

Attività di 

ricerca  

 

Peer to peer 

   3 Diritto (primo trimestre) 

l’esperienza Linee   

personale in un guida   

sistema di    

regole fondato    

sul reciproco    

riconoscimento        2   Italiano (primo trimestre) 

dei diritti    

garantiti dalla    

Costituzione, a    

tutela della    

persona, della         2   Italiano (primo trimestre) 

collettività e    

dell’ambiente    

Promuovere una 

convivenza civile attraverso 

“i saperi della legalità” 
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1 ANNO 

 

 

CLASSE V SEZ. E/F 

ind. RIM/SIA  

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE Materia e periodo 

Comprendere i valori 

che informano 

l’ordinamento dell’ U.E. 

e la loro rilevanza sulla 

realtà politica, 

economica e sociale dei 

cittadini degli Stati 

membri 

 

Collocare storicamente 

le Carte europee dei 

diritti umani, conoscerne 

il contenuto e 

l’azionabilità giuridica, 

operando confronti con 

la Costituzione italiana  

Uno sguardo sull’ 

Europa 

Evoluzione, finalità e 

ambiti di intervento 

dell’Unione Europea 

Le realizzazioni più 

significative dell’ 

U.E. 

La tutela dei diritti 

umani in Europa: 

Carta dei diritti 

fondamentali 

dell’U.E , 

Convenzione europea 

dei Diritti dell’Uomo 

 

All C Linee 

guida 

Cooperative 

learning  

 

Peer to peer 

 

 

Lezione partecipata 

 

  4 

 

 

 

 

 

 

 

     2 

 

 

Diritto 

(secondo 

trimestre)  

 

Storia 

(secondo 

trimestre) 

Conoscere le forme 

istituzionali dei Paesi di cui 

si studia la lingua  

 Forma di Stato e di 

governo del Regno Unito, 

della Germania e della 

Francia 

 

       2  Lingue (secondo trimestre) 
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1 ANNO 

 

 

                                                                                CLASSE V SEZ. E/F 

ind. RIM/SIA 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE Materia e 

periodo 

Comprendere i 

caratteri generali e 

i tratti specifici del 

sistema 

imprenditoriale 

italiano, con 

particolare 

riferimento alla 

sicurezza nei 

luoghi di lavoro, 

alla tutela delle 

persone, 

dell’ambiente e del 

territorio  

Educazione 

all’imprenditorialità e 

cultura d’ impresa 

All. C 

Linee 

guida 

 

Lezione partecipata 

ed esercitazioni 

 

Lezione frontale  

 

Analisi di 

documenti 

relativi alla 

rendicontazione 

sociale e 

ambientale 

 

Laboratori in classe  

 

 4 

Economia 

politica/ 

Relazioni 

internazionali 

(secondo e 

terzo trimestre) 

 Fisionomia economica e 

giuridica del contesto 

imprenditoriale italiano 

  

 

 

         

 Caratteri peculiari del 

sistema produttivo italiano 

   

     

 Innovazione tecnologica e 

crescita 

   

     

Cogliere i vantaggi 

della cultura 

d’impresa con 

riferimento alla 

Cultura d’impresa       3 Economia 

aziendale 

(secondo e 

terzo trimestre) 
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motivazione dei 

dipendenti, al 

potenziamento 

dell’immagine 

aziendale e alla 

crescita del 

fatturato 

     

 Responsabilità sociale delle 

imprese ed etica del 

Marketing 
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1 ANNO 

 

 

 

 

                                                                          CLASSE V SEZ. E/F ind. RIM/SIA 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA METODOLOGIE ORE Materia e periodo 

Conoscere l’organizzazione e gli 

ambiti di intervento della 

Regione Siciliana, per rispondere 

ai propri doveri di cittadino ed 

esercitare con responsabilità i 

propri diritti politici a livello 

territoriale 

 

Comprendere l’importanza dei 

cambiamenti intervenuti 

nell’organizzazione della PA, al 

fine di migliorare la trasparenza 

delle sue relazioni con i cittadini 

Lo Statuto della 

Regione Siciliana 

Introduzione storica allo 

Statuto di autonomia 

speciale 

Gli organi della Regione 

Siciliana e le loro 

funzioni 

Le leggi regionali  

 

Il rapporto tra 

Pubbliche 

Amministrazioni e 

cittadini 

Le ragioni di un rapporto 

difficile 

Collaborazione e buona 

fede 

Legge 241/1990  

La telematica nella PA 

 

A

l

l 

C 

 

 

L

i

n

e

e  

 

g

u

i

d

a 

Lezione 

partecipata 

ed 

esercitazioni  

 

laboratori in 

classe  

 

Peer to peer 

 

 

       2 

 

 

    

      5 

 

 

 Storia (terzo trimestre) 

 

 

 

 Diritto (terzo trimestre) 
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1 ANNO 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

                                                                                           CLASSE V SEZ. E/F 

ind. RIM/SIA 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILIT

A’ 

METODOLOGI

E 

    ORE Materia e periodo 

Esercitare i principi della 

cittadinanza digitale con 

competenza e coerenza 

rispetto al sistema integrato 
di valori che regolano la vita 

democratica 

Elementi di 

cittadinanza digitale 
All.C Ricerca in classe 

sul significato di 

parole chiave 

      4 Informatica (articolazione SIA- 

terzo trimestre) 

 
Linee Lezione 

partecipata 

 Matematica (articolazione RIM- 

terzo trimestre) 

Il lessico digitale: 
riflessione guidata sul 

significato della 

terminologia digitale, 

con particolare riguardo 
a sicurezza digitale , 

privacy e identità digitale 

guida Laboratori 
 

 

Essere consapevole 

delle potenzialità e 

dei limiti della tecnologia 

nel 

contesto culturale e sociale 

in cui 

viene applicata 

 

L’ opinione pubblica e i 

suoi rapporti con i media 

e il web 

 

Tecnologia e democrazia  

   
 

   
 

    

    

    

    

    

    

    

    

   TOT 

ORE 33 
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METODOLOGIE STRUMENTI VERIFICHE 

 Attività laboratoriali 

 Problem solving 

 Cooperative learning 

 Interpretazione di ruoli 

 Individualizzazione 

 Lavoro di gruppo 

 Brainstorming 

 Discussione 

 Lezione frontale 

 Lavoro in coppie di aiuto (tutor) 

 Lavoro di gruppo per fasce di li-

vello 

 Lavoro di gruppo per fasce etero-

genee 

 Discussione guidata 

 Circle time 

 Altro (specificare)__________ 

□ Libri di testo  

□ LIM      

□ Software didattici 

□ Riviste 

□ Strumenti di laboratorio     

 

□ Appunti/schede    

     

□ CD multimediali 

 

□ Materiale strutturato 

 

□ Altro (specificare) 

______________ 

 

□ Prove scritte (di tipo oggettivo che 

soggettivo) 

-  Prove strutturate costituite da   esercizi: 

1. a completamento 

2. a corrispondenze 

3. vero/falso 

4. scelta multipla 

5. esercizi di calcolo 

6. risoluzione di problemi algebrici e/o 

geometrici problemi  

7. quesiti a risposta aperta 

 

- prove semistrutturate;  

- trattazione sintetica di argomenti  

- produzioni di:  

1. Testi o paragrafi di tipo narrativo, 

descrittivo, espositivo e argomentativo  

2. Relazioni 

 3. Lettere  

4. Articoli di cronaca  

5. Soluzione di esercizi e/o problemi e/o casi 

6. Sintesi e riassunti  

7. Parafrasi  

8. Tipologia A-B-C degli  esami di Stato 

 

 H) lavori in laboratorio di Informatica 

 

- Altro (specificare 

 

□ Prove orali 

1. Esercizi da risolvere alla   

  lavagna 

2. Esposizione di lavori di   

  gruppo 

3. Esposizione individuale   

  di argomenti trattati 

4.Interrogazioni 

5. Sondaggi a dialogo frequenti 

6. Colloqui 

 

□ Prove pratiche 

 

□ Prove strutturate d’Istituto 

 

□ Altro (specificare)__________ 

 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

 Durante il corso dell’anno scolastico si effettueranno le seguenti attività: 

❑ attività teatrali; 

❑ attività connesse ai progetti; 

❑ attività di orientamento; 

❑ attività sportive (_______________________________________________); 

❑ visite guidate alle istituzioni locali (_______________________________________________) 

❑ visite guidate alle istituzioni culturali (_______________________________________________); 

❑ stages aziendali (_______________________________________________); 

❑ viaggi di istruzione (_______________________________________________); 

❑ altro (_______________________________________________). 
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Il numero minimo di verifiche scritte, orali e pratiche sarà quello deliberato dal Collegio Docenti. 

Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati: 

Verifiche formative 

o Correzione dei compiti svolti a casa 

o Interrogazione dialogica 

o Discussione guidata 

o Altro (specificare)________________________ 

Al termine di ogni U. di A. si svolgeranno attività di Sintesi magistrale, Verifica e Feedback. 

Verifiche per Unità di apprendimento 

o Verifiche scritte  

o Verifiche orali 

Verifiche sommative che comprendono più Unità di apprendimento. 

Per gli alunni diversamente abili si fa riferimento al PEI, per gli alunni con bisogni educativi speciali, per i quali sarà predisposto 

il PDP, saranno previsti strumenti compensativi e misure dispensative.  

 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione sarà effettuata in ingresso, in itinere e a fine anno scolastico, per classi parallele, avrà anche valenza di 

autovalutazione d’Istituto. 

A conclusione di ogni segmento significativo di apprendimento o di attività di recupero, integrazione e approfondimento 

previste durante la pausa didattica all’inizio del secondo quadrimestre. 

Nella valutazione si terrà conto non solo del livello di conoscenze e competenze raggiunto, ma anche: 

del livello di partenza e dei miglioramenti mostrati nel corso delle lezioni; 

del grado di attenzione, partecipazione e impegno mostrati durante le attività; 

del metodo di studio elaborato. 

Ai fini della valutazione di primo quadrimestre e finale si specifica che: 

- per gli allievi diversamente abili che seguono la programmazione curriculare saranno applicati gli stessi criteri stabiliti 

per il resto della classe; 

- per gli allievi diversamente abili che seguono una programmazione differenziata saranno valutati i risultati dell’ap-

prendimento con l’attribuzione di giudizi o di voti relativi esclusivamente allo svolgimento della programmazione diffe-

renziata, in particolare si terrà conto dei tempi di apprendimento, del livello di abilità che l’allievo dimostrerà durante le 

esercitazioni pratiche, del grado di partecipazione, di impegno e di buona volontà profusi durante le attività in classe e del 

grado di rispetto delle regole. 

 

 

CRITERI 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLE 

VALUTAZIONI ALLE FAMIGLIE 
❑ Livello di partenza 

❑ Evoluzione del processo di apprendimento 

❑ Metodo di lavoro 

❑ Impegno 

❑ Partecipazione 

❑ Rielaborazione personale 

❑ Altro _________________________ 

 

❑ Colloqui individuali 

❑ Comunicazioni tramite email 

❑ Invio risultati con firme 

❑ Comunicazione trimestrale dei risultati 

❑ Altro __________________________ 

 

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
□ colloqui secondo modalità stabilite dal Collegio Docenti; 

□ comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censu-

rabili sotto il profilo disciplinare, ecc…). 

 

 

 

Obiettivi di Apprendimento 
Si fa riferimento alle singole program-

mazioni disciplinari Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

DEFINIZIONE DEL NUMERO MASSIMO DI PROVE SOMMATIVE 

 SCRITTE ORALI 

1° TRIMESTRE 2 2 

2° TRIMESTRE 2 2 
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Tassonomie per ambiti per la traduzione della valuta-

zione in voto 

Si fa riferimento al PTOF Valutazione del comportamento 

 

Valutazione dell’educazione civica 

 

APPROVATO DA TUTTO IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

 

TAORMINA, 18/10/2022; 

Il COORDINATORE 

PROF. CANNIZZARO GIANCARLO 
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11. ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI EDUCAZIONE 

CIVICA 

 Relazione Educazione Civica indirizzo Sia/Rim 

 

IIS S. Pugliatti di TAORMINA 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA  

PROF. LAUDANI SALVATORE 

A.S. 2022/2023 CLASSE 5 F RIM 

 

Come previsto dalla Legge n. 92/2019, “è istituito l'insegnamento trasversale dell'educazione civica, che 

sviluppa la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici 

e ambientali della società. 

1. L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la parteci-

pazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, 

dei diritti e dei doveri. 

2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e 

delle istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei 

principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al ben-

essere della persona”. 

La legge n. 92/2019, inoltre, assume a riferimento le seguenti tematiche: 

a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione europea e degli organismi internazionali; 

storia della bandiera e dell'inno nazionale; 

b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 

settembre 2015; 

c) educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposizioni dell'articolo 5; 

d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

e) educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, 

delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

h) formazione di base in materia di protezione civile. 

Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica sono altresì promosse l'educazione 

stradale, l'educazione alla salute e al benessere, l'educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva. 

Tutte le azioni sono finalizzate ad alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli 

animali e della natura. 

 

La legge n.92/2019 pone a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, 

non soltanto perché si tratta della norma fondamentale del nostro ordinamento giuridico, ma perché la 

stessa costituisce un criterio per identificare i comportamenti personali e sociali, finalizzati a promuovere 

il pieno sviluppo della persona, nonché la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese. 

Ed ancora, l’allegato C delle linee guida dell’insegnamento dell’educazione civica di cui al D.M. n.35 

del 22/06/2020 prevede i seguenti obiettivi specifici di apprendimento: 
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● Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale 

e nazionale.  

● Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali.  

● Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondi-

mento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto 

del lavoro.  

● Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e 

fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

● Partecipare al dibattito culturale.  

● Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate.  

● Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società con-

temporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale.  

● Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.  

● Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente 

in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi 

formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile.  

● Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione indi-

viduale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 

mafie.  

● Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema in-

tegrato di valori che regolano la vita democratica.  

● Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  

● Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze pro-

duttive del Paese.  

● Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

L’insegnamento dell’educazione civica viene realizzato dalla legge n.92/2019 attraverso il principio della 

trasversalità, poiché la pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese non sono 

ascrivibili ad una singola disciplina. Di conseguenza le istituzioni scolastiche sono state chiamate ad 

aggiornare i curriculi di istituto al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e 

dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società”. A tale proposito, infatti, nella 

seduta del 20/10/2020 il collegio docenti dell’IIS S. Pugliatti elaborava e proponeva per ciascuna classe 

i seguenti contenuti specifici della disciplina:   
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CONTENUTI Classe 

V 

ELEMENTI FONDAMENTALI DEL DIRITTO  

LA COSTITUZIONE 4 

ISTITUZIONI DELLO STATO ITALIANO 5 

STUDIO DEGLI STATUTI REGIONALI 3 

L'UNIONE EUROPEA GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI 2 

AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE          2 

TUTELA DEL PATRIMONIO AMBIENTALE  

RISPETTO E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE  

TUTELA DELLE IDENTITÀ ,DELLE PRODUZIONI E DELLE 

ECCELLENZE TERRITORIALI E AGROALIMENTARI 

 

NOZIONI DI DIRITTO DEL LAVORO 4 

CITTADINANZA DIGITALE 5 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E CONTRASTO DELLE MAFIE  

EDUCAZIONE AL VOLONTARIATO E ALLA CITTADINANZA AT-

TIVA 

 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE E AL BENESSERE  

NORME DI PROTEZIONE CIVILE  

EDUCAZIONE STRADALE  

ESPERIENZE EXTRASCOLASTICHE 8 

TOT. 33 

 

Successivamente al consiglio di classe, nella seduta del 18/10/2022, il sottoscritto docente presentava 

una PROPOSTA di distribuzione oraria su anno scolastico 2022/2023, unitamente alla scelta delle discip-

line coinvolte nel percorso didattico e progettuale:  

Obiettivo di apprendimento 

TOT

. 

ore 

1° Tri-

mestre 

2° Tri-

mestre 

3° Tri-

mestre 
Docenti a cui af-

fidare l’argomento 

(ipotesi) 

LA COSTITUZIONE 
 

4   
Diritto/Relazioni in-

ternazionali 

ISTITUZIONI DELLO 

STATO ITALIANO 
 4   

Diritto/Relazioni in-

ternazionali 

STUDIO DEGLI STATUTI 

REGIONALI 
 1   

Diritto/Relazioni in-

ternazionali 

L'UNIONE EUROPEA GLI 

ORGANISMI INTERNAZIO-

NALI 

 
 4  

Diritto/Relazioni in-

ternazionali 
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AGENDA 2030 PER LO SVI-

LUPPO SOSTENIBILE 

 
 4  

Economia Azien-

dale 

NOZIONI DI DIRITTO DEL 

LAVORO 
 

  2 
Diritto/Relazioni in-

ternazionali 

CITTADINANZA DIGITALE  2 3  Informatica 

EDUCAZIONE ALLA LEGA-

LITÀ E CONTRASTO DELLE 

MAFIE 

 
  4 

Italiano  

ESPERIENZE EXTRASCO-

LASTICHE 
   5  

      

Totale ore 33 11 11 11  

 

La legge n.92/2019 dispone inoltre che: “nelle scuole del secondo ciclo l’insegnamento -dell’educazione 

civica- è affidato ai docenti abilitati all’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche, ove 

disponibili nell’ambito dell’organico dell’autonomia”.  

 In ordine alla durata dell’insegnamento di educazione civica la normativa in questione prevede una du-

rata non inferiore a n. 33 ore annue, da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli 

ordinamenti vigenti, il cui orario è stato organizzato compatibilmente all’orario delle discipline coinvolte. 

 

Di seguito si riportano l’elenco degli argomenti trattati e programmati entro la fine dell’anno scolastico 

2022/2023: 

Obiettivo di apprendimento 

La tutela ambientale 

La Costituzione 

Istituzioni Dello Stato Italiano 

Studio degli statuti regionali 

Nozioni di diritto del lavoro 

Democrazia digitale 

Identità digitale 

L'unione Europea Gli Organismi Internazionali 

Educazione alla legalità e contrasto delle mafie 

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

Rispetto e valorizzazione del patrimonio culturale  

I valori repubblicani nella costituzione italiana 

 

Nell’ambito del percorso trasversale di Educazione civica, inoltre gli alunni della classe hanno 

partecipato alle seguenti esperienze extrascolastiche: 

 

DATA EVENTO DURATA 

 Gli alunni hanno partecipato a n.5 conferenze con il Direttore 

dell'Agenzia delle entrate di Taormina sul tema della evoluzione 

stotrica e sociale del sistema tributario. 

10H 

13-14/02/2023 Gli alunni hanno partecipato ad una visita guidata presso la città di 

Palermo sul tema delle Istituzioni regionali ed il percorso della lotta 

antimafia. 

12H 

03/10/23 GTO Conference 

L’evento, nato da un’idea di Kledis Brahimi, si rivolge alle nuove 
3H 
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generazioni interessate a inserirsi nel mondo del turismo, e in par-

ticolare nel segmento alberghiero. 

03/15/23 Conferenza tenuta dall'Arma die Carabinieri sulla violenza di ge-

nere e familiare. 
2H 

03/16/23 Conferenza dell'ass.ne Pio La Torre sulla percezione del fenomeno 

mafioso 
2H 

03/30/23 Partecipazione al Salone dello studente 2H 

05/24/23 Incontro con il comandante Alfa, i sacrifici personali nella lotta per 

la legalità. 
2H 

 TOTALE 33H 

 

 

Il Docente 

Salvatore Laudani 
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IISS S. Pugliatti di TAORMINA 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 

PROF. ANNA PARASILITI 

A.S. 2022/2023 CLASSE 5 E SIA 

 

Come previsto dalla Legge n. 92/2019, “è istituito l'insegnamento trasversale dell'educazione civica, che sviluppa 

la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della 

società. 

1. L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena 

e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle 

istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di 

legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona”. 

La legge n. 92/2019, inoltre, assume a riferimento le seguenti tematiche: 

a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione europea e degli organismi internazionali; storia della 

bandiera e dell'inno nazionale; 

b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 

2015; 

c) educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposizioni dell'articolo 5; 

d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

e) educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle 

produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

h) formazione di base in materia di protezione civile. 

Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica sono altresì promosse l'educazione stradale, 

l'educazione alla salute e al benessere, l'educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva. Tutte le azioni sono 

finalizzate ad alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura. 

 

La legge n.92/2019 pone a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, non 

soltanto perché si tratta della norma fondamentale del nostro ordinamento giuridico, ma perché la stessa 

costituisce un criterio per identificare i comportamenti personali e sociali, finalizzati a promuovere il pieno 

sviluppo della persona, nonché la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale 

del Paese. 
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Ed ancora, l’allegato C delle linee guida dell’insegnamento dell’educazione civica di cui al D.M. n.35 del 

22/06/2020 prevede i seguenti obiettivi specifici di apprendimento: 

• Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale 

e nazionale. 

• Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali. 

• Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 

riferimento al diritto del lavoro. 

• Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e 

fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

• Partecipare al dibattito culturale. 

• Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 

• Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

sociale. 

• Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 

• Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente 

in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi 

formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

• Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 

individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e 

alle mafie. 

• Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 

integrato di valori che regolano la vita democratica. 

• Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

• Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese. 

• Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

L’insegnamento dell’educazione civica viene realizzato dalla legge n.92/2019 attraverso il principio della 

trasversalità, poiché la pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese non sono ascrivibili 

ad una singola disciplina. Di conseguenza le istituzioni scolastiche sono state chiamate ad aggiornare i curriculi di 

istituto al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, 
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giuridici, civici e ambientali della società”. A tale proposito, infatti, nella seduta del 20/10/2020 il collegio docenti 

dell’IIS S. Pugliatti elaborava e proponeva per ciascuna classe i seguenti contenuti specifici della disciplina:   

 

 

 

CONTENUTI Classe 

V 

ELEMENTI FONDAMENTALI DEL DIRITTO  

LA COSTITUZIONE 4 

ISTITUZIONI DELLO STATO ITALIANO 4 

STUDIO DEGLI STATUTI REGIONALI 2 

L'UNIONE EUROPEA GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI 2 

AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE       2 

TUTELA DEL PATRIMONIO AMBIENTALE  

RISPETTO E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE  

TUTELA DELLE IDENTITÀ ,DELLE PRODUZIONI E DELLE ECCELLENZE TERRITORIALI E 

AGROALIMENTARI 

 

NOZIONI DI DIRITTO DEL LAVORO 4 

CITTADINANZA DIGITALE 5 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E CONTRASTO DELLE MAFIE 2 

EDUCAZIONE AL VOLONTARIATO E ALLA CITTADINANZA ATTIVA  

EDUCAZIONE ALLA SALUTE E AL BENESSERE  

NORME DI PROTEZIONE CIVILE  

EDUCAZIONE STRADALE  

ESPERIENZE EXTRASCOLASTICHE 8 

TOT. 33 

 

Successivamente al consiglio di classe, nella seduta del mese di ottobre, il sottoscritto docente presentava una 

PROPOSTA di distribuzione oraria sull‘anno scolastico 2022/2023, unitamente alla scelta delle discipline coinvolte 

nel percorso didattico e progettuale: 

Obiettivo di apprendimento 
TOT. 

ore 

1° 

Trimestre 

2° 

Trimestre 

3° 

Trimestre 

Docenti a cui 

affidare l’argomento 

(ipotesi) 

LA COSTITUZIONE  4   Diritto 
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ISTITUZIONI DELLO STATO ITALIANO  4   
Diritto 

STUDIO DEGLI STATUTI REGIONALI  2   
Diritto 

L'UNIONE EUROPEA GLI ORGANISMI 

INTERNAZIONALI 
 

 2 2 
Diritto/Italiano/storia 

AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE 
 

  3 
Diritto/Economia 

Aziendale 

NOZIONI DI DIRITTO DEL LAVORO    2 Diritto 

CITTADINANZA DIGITALE  1  2 Informatica 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E 

CONTRASTO DELLE MAFIE –  

CYBER SECURITY AND MAFIA 

 

 4 2 

Diritto/Italiano/ 

economia aziendale 

Inglese 

ESPERIENZE EXTRASCOLASTICHE   5  Diritto 

      

Totale ore 33 11 11 11  

 

La legge n.92/2019 dispone inoltre che: “nelle scuole del secondo ciclo l’insegnamento -dell’educazione civica- è 

affidato ai docenti abilitati all’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche, ove disponibili nell’ambito 

dell’organico dell’autonomia”. 

 In ordine alla durata dell’insegnamento di educazione civica la normativa in questione prevede una durata non 

inferiore a n. 33 ore annue, da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti 

vigenti, il cui orario è stato organizzato compatibilmente all’orario delle discipline coinvolte. 

 
Di seguito si riportano l’elenco degli argomenti trattati e programmati entro la fine dell’anno scolastico 

2022/2023: 

Obiettivo di apprendimento 

La tutela ambientale 

La Costituzione 

Istituzioni Dello Stato Italiano 

Studio degli statuti regionali 

Nozioni di diritto del lavoro-lo sfruttamento del lavoro minorile ( Rosso Malpelo e Ciaula scopre la luna)- Il 

percorso di emancipazione femminile (attraverso le opere di Natalia Ginzburg e Dacia Maraini) 

Democrazia digitale 
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Identità digitale 

L'unione Europea Gli Organismi Internazionali 

Educazione alla legalità e contrasto delle mafie 

Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

Rispetto e valorizzazione del patrimonio culturale 

I valori repubblicani nella costituzione italiana 

 

Nell’ambito del percorso trasversale di Educazione civica, inoltre gli alunni della classe hanno 

partecipato alle seguenti esperienze extrascolastiche: 

 

 

DATA EVENTO DURATA 

 Gli alunni hanno partecipato a n.3 conferenze con il Direttore 

dell'Agenzia delle entrate di Taormina sul tema della evoluzione stotrica 

e sociale del sistema tributario. 

6H 

13-14/02/2023 Gli alunni hanno partecipato ad una visita guidata presso la città di 

Palermo sul tema delle Istituzioni regionali ed il percorso della lotta 

antimafia. 

 12 H 

10/03/23 GTO Conference 

L’evento, nato da un’idea di Kledis Brahimi, si rivolge alle nuove 

generazioni interessate a inserirsi nel mondo del turismo, e in particolare 

nel segmento alberghiero. 

3H 

15/03/23 Conferenza tenuta dall'Arma die Carabinieri sulla violenza di genere e 

familiare. 
2H 

16/03/23 Conferenza dell'ass.ne Pio La Torre sulla percezione del fenomeno 

mafioso 
2H 

30/03/23 Partecipazione al Salone dello studente  3 H 

 TOTALE 28 H 

 

 

             Il Docente 

Prof. Anna Parasiliti 
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12. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO  

SVOLTE NEL CORRENTE ANNO SCOLASTICO ed altre attività 

 
 

• Convegno “A SCUOLA CON GIOVANNI VERGA” - 14-10-2022 
• Progetto “Olimpiadi di Matematica” - Partecipazione al corso ai fini dello svolgimento della gara 

“Giochi di Archimede”  

• Attività di Formazione PCTO - 25-11-2022 - Giornata internazionale contro la violenza contro le 
Donne a cura della Dott.ssa Maria Pia Lucà e degli esperti dell’Associazione ONLUS “L’Altra Metà”  

• Progetto “Olimpiadi di Matematica” - 01-12-2022 - Prima fase della gara “Giochi di Archimede”  

• Progetto “Il Fisco nei secoli. Evoluzione sistemi tributari dall’antichità ad oggi. Il Fisco e la Costi-
tuzione” - incontri con l’Agenzia delle entrate di Taormina: 

▪ 1° incontro - 13/12/2022 (2 h) 

▪ 2° incontro - 20/01/2023 (2 h) 

▪ 3° incontro - 14/02/2023 (2 h) 

▪ 4° incontro - 23/02/2023 (2 h) 

▪ 5° incontro - 24/03/2023 (2 h) 

• Open Day - 17-12-2022 – 14-01-2023 – 21-01-2023 - laboratorio d’informatica/linguistico 

• Incontro Formativo - Il futsal propedeutico al Calcio - Metodologie integrate per il giovane calcia-
tore - 21/12/2022 

• Orientamento - Seminario ITS - 8/02/2023  

• Percorso Educazione Civica – visita ARS Palermo – dal 13/02/2023 al 14/02/2023  

• Progetto “Giornata nazionale del risparmio energetico – M’illumino di meno” – 16/02/2023 

• Progetto didattico - Partecipazione allo spettacolo “IL FU MATTIA PASCAL” - 01/03/2023 

• Progetto didattico - Emittente Canale 5 “Striscia la Notizia” - 09/03/2023 

• Progetto Educazione Civica - “Giornata della Legalità” con l’Arma dei Carabinieri - 15/03/2023  

• Progetto Educazione Civica - Mafia, Antimafia e i media in Auditorium- 16/03/2023  

• Orientamento – Salone dello studente dell’Università di Catania – 30/03/2023 

• Progetto didattico - Incontro con l’autrice Lorenza Gentile - presentazione del romanzo “Le piccole 
libertà” in Auditorium – 12/05/2023  

• Progetto Educazione Civica – A lezione di Legalità con il Comanane Alfa - Gli eroi diventi simbolo 
della lotta alla mafia - 24/05/2023 
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           Fondo Sociale Europeo          Regione Siciliana            M.I.U.R.          IISS Pugliatti Taormina     E C D L 

 

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore 

 “Salvatore Pugliatti” – Taormina 

sede associata Furci Siculo 

www.iisspugliatti.edu.it 

email: meis03300g@istruzione.it  - meis03300g@pec.istruzione.it 

 
RELAZIONE FINALE TUTOR PCTO – A.S. 2022/23 

 

TUTOR Magazzù Giuseppa  Classe   V F  Indirizzo   RIM 

La sottoscritta prof.ssa Magazzù Giuseppa individuato in qualità di Tutor Scolastico per l'attività di 

PCTO – (ex Alternanza Scuola/Lavoro) per la classe di cui sopra,  redige la presente relazione a 

conclusione delle attività espletate nel corrente A.S.  

Alunni coinvolti: n 3 

Enti/Aziende coinvolte n 1 

Durata programmata stage: n.100 ore  effettuate dall’alunno 1 presso  STUDIO FICHERA SAS 

Gli allievi hanno svolto anche le seguenti attività : 

Alunno 1  n.  6 ore  :  

Tipologia: Incontro informativo con una rappresentazione tecnica della Federazione Italiana Gioco 

Calcio in Palestra. n. 1 ora in data 21/12/22  (a scuola) 

Tipologia: Mise à jour du CV  n. 1 in data 28/02/23(a scuola) 

Tipologia: Il Fisco nei secoli, evoluzione sistemi tributari dall’antichità ad oggi. Il Fisco e la 

Costituzione.n. 4 ore ( 2 ore in data 13/12/22 e 2 ore in data 24/03/23, a scuola) 

Alunno 2 n.  33  ore :  

Tipologia: Taormina Film Festival Servizio Accoglienza  n. 22 ore dal 26/06/ 22 al 02/07/22 (struttura 

esterna) 

Tipologia: Open Day n .3 ore in data 17/12/22 (a scuola) 

Tipologia: Incontro informativo con una rappresentazione tecnica della Federazione Italiana Gioco 

Calcio in Palestra.  n. 1 in data 21/12/22 (a scuola) 

Tipologia: Mise à jour du CV  n. 1 in data 22/02/23 (a scuola) 

Tipologia: Il Fisco nei secoli, evoluzione sistemi tributari dall’antichità ad oggi. Il Fisco e la 

Costituzione.n. 6 ore ( 2 ore in data 13/12/22, 2 ore in data20/01/23  e 2 ore in data 24/03/23 a scuola ) 

Alunno 3 n 4 ore   

Tipologia: Tipologia: Mise à jour du CV  n. 1 in data 22/02/23 (a scuola) 

Tipologia: Open Day n. 3 ore in data 17/12/22 (a scuola) 

Tipologia: Il Fisco nei secoli, evoluzione sistemi tributari dall’antichità ad oggi. Il Fisco e la 

Costituzione.n. 6 ore ( 2 ore in data 13/12/22, 2 ore in data20/01/23  e 2 ore in data 24/03/23 a scuola) 

Il periodo interessato è andato dal 26/06/2022  al 24/03/23 

 

 

Taormina 11/05/2023 

http://www.iisspugliatti.edu.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images%3Fq%3Dregione%2Bsicilia%26gbv%3D2%26hl%3Dit
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Il Tutor Scolastico  

   Prof.ssa Giuseppa Magazzù 

 
 

TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE ORE SVOLTE IN AULA E IN AZIENDA NEL TRIENNIO 

Alunno Ore in aula 

Classe 

terza 

Ore in 

azienda 

2020/2021 

Ore in aula 

Classe 

quarta 

Ore in 

azienda  

2021/22 

Ore in aula 

Classe 

quinta 

Ore in 

azienda 

2022/23 

Totale ore  

ALUNNO 1 

(RIM) 

 45  4  44  100  6  ---------  199 

ALUNNO 2 

(RIM)  

 46  48  48  155  11  22  330 

ALUNNO 3 

(RIM) 

 43  ----------  40  36  10  100  229 
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RELAZIONE FINALE TUTOR PCTO – A.S. 2022/23 
 

TUTOR Carmeni Andrea  Classe   V E  Indirizzo   SIA 

Il sottoscritto prof. Carmeni Andrea individuato in qualità di Tutor Scolastico per l'attività di PCTO – 

(ex Alternanza Scuola/Lavoro) per la classe di cui sopra,  redige la presente relazione a conclusione 

delle attività espletate nel corrente A.S.  

 

Attività in azienda 

STUDIO COMMERCIALE DOTT. SEBASTIANO CANNAVO’ 

Alunno 1  n.  119 ore svolte. 

Alunno 2 n. 75 ore svolte. 

 

TAORMINA FILM FESTIVAL 

Alunno 3 n. 25 ore svolte. 

 

 

Attività a scuola 

 

Tipologia: Incontro informativo con una rappresentazione tecnica della Federazione Italiana Gioco 

Calcio in Palestra. n. 1 ora 

Alunni presenti: tutti  

  

Tipologia: My Cv English n. 5 ore  

Alunni presenti: tutti. 

 

Tipologia: Open Day n. 3 ore in data 17/12/22 

Alunni presenti: Alunno 1, Alunno 2 

 

Tipologia: Il Fisco nei secoli, evoluzione sistemi tributari dall’antichità ad oggi. Il Fisco e la 

Costituzione.n. 10 ore ( 2 ore in data: 13/12/2022, 20/01/2023, 14/02/2023, 23/02/2023 e 24/03/2023, a 

scuola) 

Alunni presenti: tutti. 

 

 

Taormina 10/05/2023 

Il Tutor Scolastico  

                                                                         Prof. Carmeni Andrea 

 

 

 

http://www.iisspugliatti.edu.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
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TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE ORE SVOLTE IN AULA E IN AZIENDA NEL TRIENNIO 

Alunno Ore a 

scuola 

Classe 

terza 

Ore in 

azienda 

2020/2021 

Ore a 

scuola 

Classe 

quarta 

Ore in 

azienda  

2021/22 

Ore a 

scuola 

Classe 

quinta 

Ore in 

azienda 

2022/23 

Totale ore  

ALUNNO 1 

(SIA) 

 98  36  26  128  16  ---  299 

ALUNNO 2 

(SIA)  

 107  40  23  100  15  ---  280 

ALUNNO 3 

(SIA) 

 88  ---  9  ---  11  119  227 

ALUNNO 4 

(SIA) 

 101 64  14  ---  13  ---  192 

ALUNNO 5 

(SIA)  

 105  43  37  150  18  ---  353 

ALUNNO 6 

(SIA) 

 99 ----  18  ---  13  75  205 
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TABELLA 
 

Attribuzione credito scolastico 
 

Media dei 
voti 

Fasce di 
credito 

III ANNO 

Fasce di 
credito 

IV ANNO 

Fasce di 
credito 

V ANNO 

M = 6 7-8 8-9 9-10 
6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤8 9-10 10-11 11-12 
8< M ≤9 10-11 11-12 13-14 
9< M ≤10 11-12 12-13 14-15 

 

Regime transitorio 
 

 

Candidati che sostengono l’esame nell’a.s. 2017/2018: 
Tabella di conversione del credito conseguito nel III e nel IV anno: 

 

Somma crediti conseguiti 
per il III e per il IV anno 

Nuovo credito attribuito per 
il III e IV anno (totale) 

6 15 

7 16 
8 17 

9 18 

10 19 

11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 

 
 

Candidati che sostengono l’esame nell’a.s. 2018/2019: 
Tabella di conversione del credito conseguito nel III anno: 

Credito conseguito per il III 
anno 

Nuovo credito attribuito per 
il III anno 

3 7 

4 8 

5 9 

6 10 

7 11 
8 12 
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                  13. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una 

pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie 

metodologico – didattiche adottate, come  riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Quello della 

valutazione è dunque il momento in cui si verificano il conseguimento dei risultati e il 

processo di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è quello di porre l’attenzione sui 

progressi dell’allievo ma al contempo sull’ efficacia dell’azione didattica. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

La valutazione si effettua tenendo conto dei tre parametri di riferimento fondamentali: conoscenze, 

abilità/capacità, competenze, come definite in base al Quadro Europeo dei Titoli e delle Qualifiche (EQF) 

nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7/09/2006. 

Conoscenze (sfera del sapere): acquisizione, a diversi livelli, dei contenuti disciplinari proposti. 

“Indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono 

l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio o di lavoro; sono descritte come 

teoriche e/o pratiche” (EQF) 

Abilità/Capacità (sfera del saper essere): capacità di analisi, sintesi e rielaborazione critica dei contenuti, 

consistente nel saper effettuare operazioni di consapevole, autonoma e personale problematizzazione dei 

concetti. 

“Indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere 

problemi; sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che 

implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti)” 

Competenze (sfera del saper fare): applicazione di una o più conoscenze e utilizzazione delle categorie 

linguistiche tecnico – specifiche delle discipline, anche in contesti problematici nuovi. 

“Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali, metodologiche, in 

situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; sono descritte in termini di 

responsabilità e autonomia” 

Sulla base di quanto detto si assume in generale la tabella di seguito illustrata, da specificare per ogni disciplina. 
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                                                   14 GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 

14.1 GRIGLIA VALUTAZIONE DELIBERATA DAL COLLEGIO DOCENTI IN DATA  

17/11/2022 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 Conoscenze Abilità /Capacità Competenze Partecipazione 

 

 

 

Molto scarso 

2 – 3 

 

 

 

Dimostra pochissime 

conoscenze 

Non è capace di 

effettuare alcuna 

analisi e a 

sintetizzare le 

conoscenze 

acquisite. Non è 

capace di autonomia 

di giudizio e 

valutazione. 

 

 
Non riesce ad 

applicare le sue 

conoscenze e 

commette errori 

gravi. 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

saltuaria e /o 

sporadica, 

mostrando 

interesse quasi 

nullo alle varie 

proposte 

didattiche 

 

 

 
Scarso 

4 

 

 
 

Mostra conoscenze 

frammentarie e 

superficiali 

 
Effettua analisi e 

sintesi solo parziali 

ed imprecise. 

Sollecitato e guidato 

effettua valutazioni 

non approfondite 

Riesce ad 

applicare le 

conoscenze in 

compiti semplici, 

ma commette 

errori anche 

gravi 

nell’esecuzione 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

saltuaria, 

mostrando 

interesse 

superficiale alle 

varie proposte 

didattiche 

 

 

 

Insufficiente 

5 

 

 

 
Mostra conoscenze 

superficiali e non del 

tutto complete 

Effettua analisi e 

sintesi, ma non 

complete ed 

approfondite. 

Guidato e sollecitato 

sintetizza le 

conoscenze acquisite 

e sulla loro base 

effettua semplici 

valutazioni. 

 
Commette 

qualche errore 

non grave 

nell’esecuzione 

di compiti 

piuttosto 

semplici 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

irregolare, 

mostrando 

interesse 

discontinuo per 

le varie proposte 

didattiche 
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Sufficiente 

6 

 

 

 
Mostra conoscenze 

complete ma non 

approfondite 

 
 

Effettua analisi e 

sintesi complete, ma 

non approfondite. 

Guidato e sollecitato 

riesce ad effettuare 

valutazioni 

 
 

Applica le 

conoscenze 

acquisite ed 

esegue compiti 

semplici senza 

fare errori 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

discontinua, 

mostrando 

interesse non 

sempre 

adeguato per le 

varie proposte 

didattiche 

 

 

Discreto 

7 

 

 
 

Mostra conoscenze 

complete ed 

approfondite 

Effettua analisi e 

sintesi complete ed 

approfondite con 

qualche incertezza. 

Se aiutato effettua 

valutazioni autonome 

parziali e non 

approfondite 

Esegue compiti 

complessi e sa 

applicare i 

contenuti e le 

procedure, ma 

commette 

qualche errore 

non grave 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

costante, 

mostrando 

interesse 

passivo per le 

varie proposte 

didattiche 

 

 
 

Buono 

8 

 

 
Mostra conoscenze 

complete approfondite e 

coordinate 

 

Effettua analisi e 

sintesi complete ed 

approfondite. Valuta 

autonomamente 

anche se con qualche 

incertezza 

Esegue compiti 

complessi e sa 

applicare i 

contenuti e le 

procedure, ma 

commette 

qualche 

imprecisione 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera assidua, 

mostrando 

interesse attivo 

per le varie 

proposte 

didattiche 

 

 

 

 
Ottimo/ 

Eccellente 

9 – 10 

 

 

 

Mostra conoscenze 

complete, approfondite, 

coordinate, ampliate e 

personalizzate 

Coglie gli elementi 

di un insieme, 

stabilisce relazioni, 

organizza 

autonomamente e 

completamente le 

conoscenze e le 

procedure acquisite. 

Effettua valutazioni 

autonome, complete, 

approfondite e 

personali 

 
 

Esegue compiti 

complessi, 

applica le 

conoscenze e le 

procedure in 

nuovi contesti e 

non commette 

errori 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

continua, 

mostrando 

interesse vivo e 

propositivo per 

le varie proposte 

didattiche 
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               14.2  GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

Deliberata dal Collegio Docenti in data 17/11/2022 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento di ogni studente riveste sempre una valenza educativa; essa intende fornire 

agli alunni e ai genitori una puntuale condivisione nel rispetto del Patto di corresponsabilità sottoscritto all’atto 

dell’iscrizione alla scuola. 

La valutazione del comportamento, insieme alla valutazione del profitto, rientra nei compiti primari della scuola 

che si propone la formazione dell’uomo e del cittadino attraverso un percorso di potenziamento del livello di 

formazione etica, civile e culturale: forte è la fiducia nelle potenzialità di recupero di ogni alunno. 

Il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di classe, riunito per gli scrutini, in base all’osservanza dei 

doveri stabiliti dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti”, dal “Regolamento Disciplinare dell’Istituto. Si 

ribadisce che il voto di comportamento concorre alla valutazione complessiva dello studente (art. 2 comma 3 legge 

30 ottobre 2008, n. 169) 

 

 
 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Gli indicatori si riferiscono a: 

• Condotta 

• Partecipazione all’attività didattica 

• Frequenza e puntualità - rispetto degli impegni scolastici 

• Rispetto del regolamento d’Istituto 

• Note disciplinari 

• Rispetto del personale, dei compagni e delle strutture scolastiche 

 
 

Il Consiglio, per individuare la fascia di valutazione dell’alunno, deve riferirsi alla maggior 

parte dei 

comportamenti descritti. 

 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 

 

 

 

 

 

10 

CONDOTTA 
Sempre corretto ed educato, rispettoso delle regole del vivere 

civile, collaborativo. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione il dialogo educativo; si propone con interventi 

pertinenti; si impegna costantemente e favorisce il 

lavoro in classe. 

 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo assiduo ed è sempre puntuale alle lezioni, rari ritardi 

e/o uscite anticipate ( per un numero di ore annuali inferiori o uguali a 

44= da 1 a 8 giorni). 

Non si sottrae mai alle verifiche, si impegna con costanza, regolare e 

seria partecipazione (con il materiale adatto e 

compiti svolti), nessun ritardo (tranne documentati). 

 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta costantemente le norme del Regolamento d’Istituto, 

attivandosi anche presso i compagni perché le seguano e assume in 

modo autonomo e propositivo la responsabilità dei propri doveri di 

alunno nei diversi contesti educativi. 



                                                                                                                                                                             64 

 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 

RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Rispetta responsabilmente   il   personale,   i   compagni,   il 

materiale scolastico messo a disposizione e le strutture della scuola. 

 

 

 

 

 

 

9 

CONDOTTA 
Comportamento corretto ed educato, rispettoso delle regole 

del vivere civile; è spesso collaborativo. 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, interviene in maniera 

opportuna; si impegna con costanza; regolare partecipazione (con il 

materiale adatto e compiti svolti) nella maggior parte delle discipline e 

nei confronti di altri interventi 

educativi. 

 

 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità ed è sempre puntuale alle lezioni; non si sottrae 

alle verifiche; giustificazioni portate il giorno del rientro dall’assenza e 

autorizzazioni in data stabilita. 

Frequenza assidua, entrate in ritardo e uscite anticipate entro 

i limiti consentiti, rari ritardi e/o uscite anticipate ( per un numero di ore 

annuali comprese tra 53 e 104= da 9 a 15 giorni). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta le norme del Regolamento d’Istituto e assume la 

responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti 

educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 

RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Rispetta generalmente gli altri, il materiale scolastico messo a 

disposizione e le strutture della scuola. 

 

 

 

 

 

8 

CONDOTTA Corretto ed educato, rispetta le norme del vivere civile. 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, anche se a volte in modo 

settoriale; discreta partecipazione (con il materiale adatto e compiti 

svolti) nella maggior parte delle discipline e 

nei confronti di altri interventi educativi. 

 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità e rispetta quasi sempre gli orari; rari 

ritardi e/o uscite anticipate (per un numero di ore annuali 

comprese tra 105 e 156= da 16 a 25 giorni); 

giustificazioni portate il giorno del rientro dall’assenza. 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta sostanzialmente le norme del Regolamento d’Istituto. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 

RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Rispetta il personale e i compagni, il materiale scolastico messo 

a disposizione e le strutture della scuola. 

 

 

 

7 

CONDOTTA 
Sostanzialmente corretto, anche se a volte deve essere 

richiamato all’ordine; collabora solo se sollecitato. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione ma in modo settoriale le tematiche 

proposte; l’impegno è a volte discontinuo; il coinvolgimento è 

alterno; discreta partecipazione al dialogo educativo. 
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FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo alquanto regolare e quasi sempre rispetta gli orari; 

giustificazioni qualche volta non riportate il giorno del rientro 

dall’assenza; poche entrate in ritardo e uscite 

anticipate al di fuori dei limiti consentiti (per un numero di ore annuali 

comprese tra 157 e 208 = da 26 a 34 giorni). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Osserva per lo più, le norme del Regolamento d’Istituto e 

assume solo in parte la responsabilità dei propri doveri di alunno 

nei diversi contesti educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
E’ stato richiamato solo verbalmente (v. annotazione sul 

registro personale del docente). 

 RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Non sempre utilizza correttamente le strutture scolastiche ma 

comunque non dimentica il rispetto dei ruoli. 

 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

CONDOTTA 

Il comportamento non è sempre adeguato al contesto scolastico; non 

applica sempre le regole del corretto vivere civile, in classe e/o durante 

le uscite didattiche; disturba spesso lo svolgimento dell’attività 

scolastica e non sempre 

risponde prontamente alle richieste. 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Rileva scarsa attenzione e partecipazione all’attività scolastica, 

mantenendosi ai margini di essa. 

Partecipazione alterna per la maggior parte delle discipline e verso 

altri interventi (scarsa precisione nel portare il 

materiale, nessuna puntualità nei compiti). 

 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo non sempre regolare e, spesso non è puntuale nel 

rispettare gli orari; limitate astensioni collettive ed immotivate dalle 

lezioni (per un numero di ore annuali comprese tra 209 e 264= da 35 a 

44 giorni). 

 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Frequenti inadempienze formalizzate nel rispetto del regolamento 

dell’Istituto, soprattutto per quanto riguarda alcune norme (es. uso del 

cellulare) e, in genere, non assume 

le responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti 

educativi 

NOTE DISCIPLINARI 
E’ stato spesso ripreso verbalmente e ha riportato note 

disciplinari scritte e/o lievi sanzioni disciplinari. 

RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

E’ poco attento alle strutture scolastiche e dimentica spesso il 

rispetto dei ruoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

CONDOTTA 

Mantiene un comportamento non adeguato all’ambiente scolastico; non 

conosce o non rispetta le regole della normale convivenza civile; non 

controlla le proprie reazioni e non tiene conto dei suggerimenti e delle 

richieste; disturba in modo significativo lo svolgimento dell’attività 

scolastica; rapporti non corretti e manifestazioni gravi e frequenti di 

disturbo dell’attività didattica (richiami verbali, note e rapporti sul 

registro) non solo all’interno della scuola ma anche con l’invio di 

messaggi su rete, offensivi e lesivi della dignità dei compagni, 

dell’istituzione scolastica e dei propri 

rappresentanti. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Mostra un palese disinteresse per l’attività didattica in genere 

e scarsa considerazione per il lavoro svolto in classe. 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo discontinuo ed è raramente puntuale; numerose 

astensioni collettive ed immotivate dalle lezioni . 
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RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Non rispetta le norme del Regolamento d’Istituto e non si 

assume le proprie responsabilità. 

Comportamenti perseguiti dal Regolamento d’Istituto con sanzioni 

disciplinari e aggravati dalla mancata progressione, cambiamenti o 

miglioramenti nel comportamento e nel percorso di crescita e 

maturazione a seguito delle sanzioni 

irrogate, anche di natura educativa. 

NOTE DISCIPLINARI Ha riportato diverse note disciplinari scritte e più 

sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento 

temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per 

periodi superiori a quindici giorni. 

 RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Utilizza in modo irresponsabile il materiale didattico e non rispetta i 

ruoli. 

 

4 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Viola e non rispetta la dignità delle persone; crea concrete 

situazioni di pericolo per l’incolumità degli altri. 

 

NOTE DISCIPLINARI 

Ha riportato una sanzione del C.d.I. con l’allontanamento 

temporaneo dalla Comunità scolastica per un periodo superiore ai 

15 giorni. 

 

Limite  minimo  di  frequenze   e   deroghe  Ai sensi del DPR 122/09, art.14, c. 7 agli 

studenti di tutte le classi di istruzione secondaria di secondo grado è richiesta , ai fini 

della valutazione finale , la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale 

personalizzato, il cui “mancato conseguimento comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e 

la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo”. 

Come chiarito dalla CM 20 del 4 marzo 2011, la base di riferimento per la determinazione 

del limite minimo di presenza consiste nella somma oraria annuale complessiva di tutte le 

discipline. 

 

Ore 

settimanali 

Ore annuali Limite minimo di ore di 

frequenza 

(3/4 del monte ore annuale) 

Limite massimo di ore di 

assenze 

(1/4 del monte ore annuale) 

32 32×33 = 

1056 

792 (con religione) 264 ( pari a 44 giorni) 

 

Si precisa che entrano nel computo delle ore d’assenza anche quelle legate ad entrate 

posticipate e uscite anticipate dalle lezioni, non solo le giornate intere di assenza. 

 



                                                                                                                                                                             67 

 

 

Il nostro istituto ha previsto, in sintonia con la norma, deroghe al suddetto limite di 

assenze solo in casi eccezionali, certi e documentati a fronte di: 

gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

terapie e/o cure programmate; 

donazioni di sangue; 

partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute 

dal C.O.N.I.; 

adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

sabato come giorno di riposo; 

Viaggi per il rientro nel paese di origine di uno dei genitori per motivi legali o per 

inderogabili motivi di famiglia, autocertificati da un genitore e notificati al Dirigente. 

Tutte le motivazioni devono essere preventivamente e, comunque, tempestivamente 

documentate secondo la normativa vigente al momento del rientro a scuola. 
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14.3 RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE CIVICA 

ADOTTATA DAL COLLEGIO DEI DOCENTI  del 17/11/2022 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI
 COMPETENZA 

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUF-

FI-
CIENTE 

5 
MEDIO-

CRE 

6 
SUFFI-

CIENTE 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 

Conoscere i principi 
su cui si fonda la 
convivenza: ad 
esempio, re-

gola,norma,patto 
condivisione,diritto 

dovere,negozia-
zione,votazione, 
rappresentanza 

 
Conoscere l’organiz-

zazione costituzionale 
ed amministrativa del 

nostro Paese 
 

Conoscere i valori 
che ispirano gli ordina-

menti comunitari ed 
internazionali, 

nonché i loro compiti 
e funzioni essenziali 

Le cono-
scenze
 sui temi
 proposti
 sono 
episodi-
che,
 fram-
mentarie 
e non con-
solidate,
 recupe-
rabili con
 diffi-
coltà, con
 l’aiuto e
 il co-
stante 
 stimolo
 del
 docente 

Le cono-
scenze
 sui temi
 proposti
 sono mi-
nime, 
 organiz-
zabili e
 recupera-
bili
 con 
l’aiuto del
 docente  

 

Le cono-
scenze
 s
ui temi 
proposti 
sono es-
senziali, 
organizza-
bili e  re-
cuperabili 
con qual-
che
 a
iuto del 
docente  
o dei 
compagni 

Le cono-
scenze sui
 temi pro-
posti
 sono  

sufficiente-
mente con-
solidate, or-
ganizzate e re-
cuperabili con  
il supporto di
 mappe o  
schemi for-
niti dal
 docente  

Le
 cono-
scenze
 sui temi
 proposti
 sono con-
solidate e 
organizzate.
 L’alunno sa 

recupe-
rarle in 
modo  

autonomo 
e utilizzarle
 nel lavoro.
  

Le co-
noscenze sui 
temi pro-
posti
 sono esau-
rienti,
 consolidate
 e bene or-
ganizzate.
 L’alunno sa
 recuperarle,
 metterle 
 in relazione
 in modo au-
tonomo e
 utilizzarle 
nel la-
voro.  

Le conoscenze
 sui temi propo-
sti sono 
complete,
 consolidate,
 bene organiz-
zate.
 L’alunno sa re-
cuperarlee met-
terle in rela-
zione in 
modo auto-
nomo, sa rife-
rirle anche
 servendosi di
 diagrammi,
 mappe, schemi
 e utilizzarle
 nel lavoro
 anche in
 contesti nuovi. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI
 COMPETENZA 

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFI-
CIENTE 

5 
MEDIO-

CRE 

6 
SUFFI-

CIENTE 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

A
B

I
L

I
T

À
/

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

Essere consapevoli 
del valore e delle re-
gole della vita demo-

cratica 
Esercitare corretta-

mente le modalità di 
rappresentanza, di de-
lega di rispetto degli 

impegni assunti all’in-
terno dei diversi ambiti 

istituzionali e sociali. 
 

Partecipare al dibat-
tito culturale 

 
Cogliere la comples-

sità dei problemi esi-
stenziali, morali, politici 

sociali ed economici. 
 

Prendere coscienza 
delle situazioni e delle 
forme del disagio gio-

vanile ed adulto e com-
portarsi in maniera da 
promuovere il benes-

sere fisico, psicologico, 
morale e sociale. 

 
Perseguire con ogni 

mezzo e in ogni conte-
sto il principio di lega-

lità e di solidarietà, 
promuovendo principi 

e valori di contrasto 
alla criminalità organiz-

zata e alle mafie. 
 

Esercitare i principi 
della cittadinanza digi-

tale 

L’alunno
 mette in 
atto solo in
 modo spora-
dico,  con 
l’aiuto, lo 
stimolo e  il 
supporto di 
insegnanti
 e compagni
 le abilità con-
nesse ai  temi 
trattati.  

L’alunno 
mette in 
atto le 
abilità con-
nesse ai  
temi trat-
tati solo 
grazie alla  
propria 
esperienza 
diretta e 
con il sup-
porto e lo 
stimolo del 
docente e 
dei compa-
gni.  

L’alunno
 mette in 
atto le
 abilità con-
nesse ai 
temi trat-
tati nei 
casi più
 semplici e/o  

vicini alla
 propria di-
retta
 esperienza,
 altrimenti con
 l’aiuto del
 docente.  

L’alunno mette
 in atto in
 autonomia  

Le abilità con-
nesse ai  temi
 trattati nei con-
testi più noti
 e vicini 
all’esperienza
 diretta. Con il
 supporto del
 docente, collega
 le esperienze
 ai testi studiati
 e ad altri conte-
sti.  

L’alunno mette
 in atto in auto-
nomia le abilità 
connesse ai temi
 trattati e sa col-
legare le cono-
scenze  alle espe-
rienze vissute,
 a quanto studiato
 e ai testi  
analizzati, con 
buona perti-
nenza.  

L’alunno mette
 in atto in auto-
nomia  le abilità 
connesse ai temi
 trattati e
 sa collegare le
  
conoscenze  
alle  esperienze
 vissute, a 
quanto stu-
diato e  ai
 testi analizzati,
 con buona
 pertinenza e
 completezza e
 apportando 
 contributi  perso-
nali e origi-
nali.  

L’alunno
 mette in
 atto in au-
tonomia 
 Le abilità
 connesse 
ai
 temi trat-
tati;
 collega
 le
 cono-
scenze
 tra loro,
 ne rileva  i 
nessi e le
 rapporta a 
quanto
 studiato
 e alle
 esperienze 
concrete
 con
 pertinenza 
e
 comple-
tezza.
 Applica le
 abilità ac-
quisite a 
contesti
 nuovi.
 Porta
 contributi 
personali  
e originali,
 utili anche 
a  miglio-
rare le
 proce-
dure, che è 
in
 grado
 di 
 adattare
 al variare
 delle
 situazioni. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI
 COMPETENZA 

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFI-
CIENTE 

5 
MEDIO-

CRE 

6 
SUFFI-

CIENTE 

7 
DI-

SCRETO 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

A
T

T
E

G
G

I
A

M
E

N
T

I
/

C
O

M
P

O
R

T
A

M
E

N
T

I
 

Adottare 
Comportamenti 
coerenti con i 
doveri previsti dai  
propri ruoli  e
 compiti. 
Partecipare  
attivamente, con
 atteggiam
ento collaborativo e 
democratico, alla 
vita della  scuola e 
della comunità. 
Assumere 

 comportamenti
 di rispetto
 delle diversità
 personali, 
culturali,di genere. 

Mantenere 
comportamenti
 e stili  di 
vita rispettosi  della 
sostenibilità, della  
salvaguardia delle 
risorse  naturali,  
dei  beni 
comuni,della  
salute,  del 
benessere e della 
sicurezza  propri
 e altrui. 
Esercitare pensiero  
critico nell’accesso 
alle informazioni e 
nelle situazioni 
quotidiane. 
Rispettare la 
riservatezza e 
l’integrità propria e 
degli  altri. 
Collaborare ed 
interagire 
positivamente con 
gli altri, mostrando 

capacità di 
negoziazione e  
compromesso   

L’alunno
 ad
otta in 
modo 
sporadico 
comporta
menti e 
atteggiame
nti coerenti 
con  
l’educazion
e civica e 
ha bisogno 
di costanti 
richiami e 
sollecitazio
ni da parte 
degli 
adulti. 

L’alunno non
 sempre
 adotta
 comportame
nti e
 atteggiamen
ti coerenti con 
l’educazione
 civica. 
Acquisisce
 consapevole
zza
 della 
distanza tra i 
propri
 atteggiamen
ti e 

comportame
nti 

e quelli
 civicamente
 auspicati, 
con la 

sollecitazion
e degli
 adulti. 

L’alunno
 generalme
nte
 adotta 
comportam
enti e 
atteggiame
nti
 coerenti  
con 
 l’educazion
e civica e
 rivela  
consapevol
ezza e 
capacità  di 
riflessione 
in materia, 
con  lo 
stimolo 
degli adulti. 
Porta a 
termine
 consegne e 
responsabili
tà 
 affidategli , 
con il
 supporto 
degli adulti. 

L’alunno
 generalme
nte
 adotta 
comportame
nti e 
atteggiamen
ti coerenti  
con 
 l’educazion
e civica in 
autonomia e
 mostra di 
averne
 una 
sufficiente
 consapevol
ezza 
 attraverso 
le
 riflessioni 
personali.
 Assume le 
 responsabil
ità
 che gli 
vengono 
 affidate,
 che onora
 con la 
supervisione
  degli
 adulti o
 il 
contributo 
dei
 compagni. 

L’alunno
 adott
a solitamente, 
dentro e fuori 
la  scuola, 
comportament
i e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione  
civica  e
 mostr
a di 
averne buona 
consapevolezz
a che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomentazion

i e nelle  
discussioni.
 Assume con 
scrupolo le 
responsabilità
 che gli 
vengono
 affidate. 

L’alunno
 adotta
 regolarmente
,
 dentro e 
fuori la
 scuola, 
comportamen
ti e
 atteggiamenti 
coerenti  con 
 l’educazione 
civica e 
mostra di 
averne
 completa 
consapevolez
za, che
 rivela nelle 
riflessioni
 personali, 
nelle 
argomentazio

ni e
 nelle 
discussioni.
 Mostra 
capacità di 

rielaborazion
e delle
 questioni e di 

generalizzazio
ne delle 
condotte in
 contesti noti. 

Si  assume 
responsabilità 
nel
 lavoro e 
verso il
 gruppo. 

L’alunno adotta
 sempre, dentro e  
fuori la
 scuola, 
 comportamenti e 
atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e mostra
 di  averne 
completa
 consapevolezza,
 che rivela nelle 
 riflessioni
 personali, nelle
 argomentazioni e 
nelle discussioni.
 Mostra capacità
 di  rielaborazione
 personale delle 
questioni.
 Porta contributi
 personali e
 originali, e 
proposte di
 miglioramento.
 Si assume
 responsabilità
 verso  il lavoro,
 le altre persone,
 la comunità
 ed  esercita
 influenza
 positiva sul
 gruppo.  
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              15.GRIGLIE DI VALUTAZIONE delle prove degli Esami di stato  

           con indicatori secondo le griglie nazionali secondo OM 65 del 14/03/2022   

  TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA SVOLTE NELLE DIVERSE DISCIPLINE 

 

 

T i p o l o g i a d i   p r o v a N u m e r o p r o v e 

t r i m e s t r e 

 

D i s c i p l i n a / e 

Prove non strutturate, strutturate, 
semi strutturate, prove esperte 

Numero 2 per trimestre orale 
Numero 2 per trimestre scritte 

Tutte le discipline 

 

                 Attività di recupero e potenziamento .Nel corso dell’anno scolastico sono stati svolti interventi mirati  

                 al   recupero  in itinere nelle varie discipline, mediante esercitazioni e compiti aggiuntivi per casa, 

                 compiti-problema, utilizzo di  piattaforme (proveinvalsi.net e zanichelli.invalsi.it) per allenarsi a  

                 determinati compiti (Prove Invalsi). 

 
 

              VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL‟ESAME DI STATO 

 
Prova scritta di Italiano 

Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

                  Prova scritta di Economia (strutturata tenendo conto delle indicazioni ministeriali, del Ptof dell’Istituto e dei  

                  programmi svolti) 

 

Prove Invalsi 

                 22-03-2023 Italiano 

23-03-2023 Matematica 

24-03-2023 Inglese   

 

                  SIMULAZIONI DELLE PROVE DEGLI ESAMI DI STATO 

 

Prima simulazione   

        data 02/03/2023   Italiano  

data 07/03/2023 Economia 

 

Seconda simulazione  

data 02/05/2023  Italiano 

data 11/05/2023   Economia 
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Simulazione Prove Invalsi 

Periodicamente in armonia 
con le attività didattiche da 
ottobre 2022 a marzo 2023 
con autonomia dai singoli 
docenti delle discipline 
coinvolte 

Simulazioni degli orali 

Programmata per il 30 Maggio 2023.
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                                                                  GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DELLA PRIMA PROVA  

             Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano                       

Candidato_____________       Classe_________                   SEZ.____ 

 

Punt.in 

base 20 

1   2 3 4 5   6 7   8 9  10 11  12 13 14 15 16  17   18 19  20 

                                                                                                                                                       Esito____20/_____15 
             La commissione                                                     Il Presidente 

 

 

 

 

 

Indicatori Descrittori punti 

Ideazione, pianificazione  e -Articolata e ricca, approfondita ed originale 4 

organizzazione del testo. Coesione e -Adeguata e coerente 3 

coerenza testuale. -Essenziale 2 

 -Parziale e superficiale 1.50 

 -Incoerente sul piano logico e disorganico 1 

Ricchezza

, 

padronanza lessicale, -Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 4 

correttezza grammaticale  e uso -Esposizione parzialmente   corretta,   sintassi   chiara   e 3 

corretto ed efficace della scorrevole, lessico adeguato  

punteggiatura  -Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 2 

  -Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 

lessicale 
1.50 

  -Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici e 

lessico inadeguato 
1 

Ampiezza e precisione delle conoscenze -Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze approfondite, 4 

e dei riferimenti culturali. Espressione concetti significativi ed apprezzabili  

di   giudizi    critici    e    di    valutazioni -Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti significativi 3 

personali -Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 

non approfondite ma adeguate 
2 

 -Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 
1.50 

 -Osservazioni carenti, conoscenze 

rielaborazione critica inesistente 

frammentarie, 1 

Rispetto dei vincoli posti  nella -Rispetta in modo puntuale ed efficace tutti i vincoli 2 

consegna -Rispetta in modo adeguato tutti i vincoli 1.50 

 -Rispetta quasi tutti i vincoli 1 

 -Rispetta solo alcuni dei vincoli richiesti 0,75 

 -Non rispetta alcun vincolo 0,50 

Capacità di comprendere il testo nel -Comprensione completa ed approfondita 2 

suo senso complessivo e nei suoi snodi - Pertinente con riferimenti storico letterari adeguati 1.50 

tematici e stilistici -Semplice ed essenziale 1 

 -Superficiale ed approssimativa 0,75 

 -Confusa e lacunosa 0,50 

Puntualità nell’analisi lessicale, -Completa ed approfondita 2 

sintattica, stilistica e retorica  -Adeguata e coerente 1.50 

  -Essenziale 1 

  -Comprensione ed analisi, confuse e lacunose 0,75 

  -Assente o con gravissimi fraintendimenti 0,50 

Interpretazione corretta ed articolata -Interpretazione completa ed approfondita 2 

del testo. -Adeguata e coerente 1.50 

 -Essenziale 1 

 -Comprensione ed analisi, confuse e lacunose 0,75 

 -Interpretazione del tutto scorretta 0,50 

  Tot. 
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                          Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 
Candidato Classe V SEZ.   

 
 

Punt.in 

base 20 

1  2 3 4 5   6 7   8 9   10 11   12 13   14 15 16   17   18 19   20 

                                                                                                                                   

         La commissione                                Il Presidente                                          Esito ___/        2      0       Esito___15     

 

 

   

 

 

 

 

 

Indicatori Descrittori punti 

Ideazione, pianificazione e -Articolata e ricca, approfondita ed originale 4 

organizzazione del testo. Coesione e -Adeguata e coerente 3 

coerenza testuale. -Essenziale 2 

 -Parziale e superficiale 1.50 

 -Incoerente sul piano logico e disorganico 1 

Ricchezza, padronanza lessicale, -Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 4 

correttezza grammaticale e uso -Esposizione parzialmente   corretta,   sintassi   chiara   e 3 

corretto ed efficace della scorrevole, lessico adeguato  

punteggiatura -Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 2 

 -Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 

lessicale 
1.50 

 -Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici e 

lessico inadeguato 
1 

Ampiezza e precisione delle -Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze approfondite, 4 

conoscenze e dei riferimenti culturali. concetti significativi ed apprezzabili  

Espressione di   giudizi   critici   e   di -Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti significativi 3 

valutazioni personali -Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 

non approfondite ma adeguate 
2 

 -Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 
1.50 

 -Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 

rielaborazione critica inesistente 
1 

Individuazione   corretta    di    tesi    e -Completa ed approfondita 2 

argomentazioni presenti   nel   testo -Adeguata e pertinente 1.50 

proposto -Semplice ed essenziale 1 

 -Superficiale ed approssimativa 0,75 

 -Assente o del tutto errata 0,50 

Capacità di sostenere con coerenza un -Valida, approfondita e originale 3 

percorso ragionativo adoperando -Soddisfacente e coerente 2 

connettivi pertinenti. -Adeguata e essenziale 1.50 

 -Parziale e superficiale 1 

 -Incoerente e disorganico 0.50 

Correttezze e congruenza dei -Valida, approfondita e originale 3 

riferimenti culturali   per   sostenere -Soddisfacente e coerente 2 

l’argomentazione -Adeguata e essenziale 1.50 

 -Parziale e superficiale 1 

 -Lacunosa e inadeguata 0.50 

  Tot. 
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     Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 
 

        Candidato___________________________Classe V____ SEZ.   
 

Indicatori Descrittori punti 

Ideazione, pianificazione e -Articolata e ricca, approfondita ed originale 4 

organizzazione del testo. Coesione e -Adeguata e coerente 3 

coerenza testuale. -Essenziale 2 

 -Parziale e superficiale 1.50 

 -Incoerente sul piano logico e disorganico 1 

Ricchezza, padronanza lessicale, -Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 4 

correttezza grammaticale e uso -Esposizione parzialmente   corretta,   sintassi   chiara   e 3 

corretto ed efficace della scorrevole, lessico adeguato  

punteggiatura -Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 2 

 -Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 

lessicale 
1.50 

 -Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici e 

lessico inadeguato 
1 

Ampiezza e precisione delle -Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze approfondite, 4 

conoscenze e dei riferimenti culturali. concetti significativi ed apprezzabili  

Espressione di   giudizi   critici   e   di -Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti significativi 3 

valutazioni personali -Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 

non approfondite ma adeguate 
2 

 -Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 
1.50 

 -Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 

rielaborazione critica inesistente 
1 

Pertinenza alla traccia, coerenza nella -Piena ,approfondita ed originale 2 

formulazione del titolo e -Adeguata e coerente 1.50 

dell’eventuale paragrafazione -Essenziale 1 

 -Parziale e superficiale 0,75 

 -Testo non pertinente rispetto alla traccia 0,50 

Sviluppo ordinato e lineare -Organico, coerente e coeso. 3 

dell’esposizione. -Ordinato e sostanzialmente coerente. 2 

 -Adeguato, ma con qualche disomogeneità. 1.50 

 -Frammentario, poco coeso e ripetitivo. 1 

 -Incoerente e disorganico 0.50 

Correttezza e articolazione delle -Conoscenze approfondite. 3 

conoscenze e dei riferimenti culturali -Buone conoscenze 2 

 -Conoscenze essenziali 1.50 

 -Conoscenze superficiali 1 

 -Lacunose e inadeguate 0.50 

  Tot. 

 
Punt.in 

base 20 

1   2 3 4 5    6 7   8 9   10 11  12 13   14 15 16  17   18 19   20 

                                                                                                            

                                                                                                               ESITO_____20/   ESITO_____/15 
        La Commissione                          Il Presidente ____________   
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         GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA degli Esami di Stato 
DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 

Commissione…………………………….. 

Candidato:  ____________________               Classe   ___                                 data______________                                                                                                                        

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO  

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina.  
 

• Quasi nulla 

• Frammentaria ma pertinente 

• Completa 

• Approfondita 

1                                                                    
2                                                                
3                                                                  
4 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi 
della prova, con particolare 
riferimento alla comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati 
nella loro risoluzione. 

• Quasi nulla 

• Parziale ma non organica 

• Organica 

• Completa 

• Approfondita 

• Rilevante 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
 
 
 

Completezza nello svolgimento 
della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati 
e degli elaborati tecnici prodotti.  
 

• Quasi nulla 

• Approssimata 

• Sufficiente 

• Adeguata 

• Approfondita e completa 

• Rilevante 

1                                                                
2                                                                 
3                                                                             
4                                                                
5                                                                 
6 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici.  

• Inadeguata 

• Generica 

• Appropriata 

• Rilevante 

1                                                                  
2                                                                         
3                                                                 
4 

 Totale punti ……./20 

La Commissione                                                                                                      Il Presidente 

----------------------------------   ----------------------------------------                            ---------------------------------------- 

----------------------------------  ----------------------------------------- 

---------------------------------  ------------------------------------------ 
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                                                                                                   ESAMI DI STATO A.S. 2022-2023 

COMMISSIONE N° 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO (Ministeriale) 

CANDIDATO………………………………………...      DATA………………        CLASSE…………  

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla ri-

flessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova 
 

La Commissione  _____________________              Il Presidente  _____________________  
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N^d’ordine 

 

Docente 

 

Materia 

1 Coglitore Carmelita         Italiano – Storia 
R.I.M./ S.I.A. 

2 Cannizzaro Giancarlo Matematica 
R.I.M./ S.I.A. 

3 Maugeri Giovanni Scienze motorie  
RIM/SIA 

4 Magazzù Giuseppa Ec. Aziendale e geopolitica 
RIM 

5 Ferrara Santina Religione 
R.I.M./ S.I.A 

6 Costantino Mario                         1^ lingua Com.: Inglese 
RIM 

7 Martorana Claudia Stella 

(sost. Prof. Mancuso 

Federica) 

2^ Lingua com.: Francese 
RIM 

8 Parasiliti Anna Provenza Diritto ed Econom. Politica 
Sia 

9 Parisi Maria 1^ lingua com.: Inglese 
S.I.A. 

10 Laudani Salvatore        Diritto e relazioni    
internazionali 
                     RIM 

. 

11 Carmeni Andrea   

Crimi Agatino (lab)         

                          

Informatica 
S.I.A 
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                        16 .   PROGRAMMAZIONI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

PROGRAMMA SVOLTO 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze 

 

L’età del 

Positivismo: 

Naturalismo e 

Verismo  

Caratteri generali 

 

 G. Verga: 

profilo biografico e 

letterario: 

- Nedda: la trama  

Da Vita dei campi: -

Rosso Malpelo 

-La lupa. 

- L’amante di 

Gramigna: prefazione  

Da I Malavoglia: 

-La prefazione 

 -La famiglia 

Malavoglia  

- Il ritorno e l’addio di 

‘Ntoni 

da Novelle rusticane: 

-La roba 

-La libertà 

da Mastro don 

Gesualdo: 

-L’addio alla roba 

 

 

 

• Conoscere 

il contesto 

storico nel 

quale ope-

rano gli au-

tori; 

• conoscere 

vita e opere 

degli au-

tori;  

• conoscere 

le loro con-

cezioni 

poetiche 

• Individuare le caratte-

ristiche del pensiero 

dell’autore; 

• cogliere i principali 

aspetti stilistici; 

• individuare le caratte-

ristiche di un genere 

letterario; 

• stabilire relazioni tra 

testi e contesti (in base 

allo studio della sto-

ria);  

• operare confronti tra 

gli autori; compren-

dere, parafrasare e sin-

tetizzare il contenuto 

dei brani e dei docu-

menti analizzati in 

classe; 

• saper comunicare cor-

rettamente in forma 

scritta e orale 

• Stabilire un legame tra 

aspetti politici sociali ed 

economici; 

• individuare il punto di vi-

sta dell’autore; compren-

dere un testo individuan-

done i punti fondamen-

tali;  

• esprimersi in modo 

chiaro e corretto utiliz-

zando il lessico speci-

fico;  

• collegare gli argomenti e 

coglierne le relazioni; 

rielaborare i contenuti di 

un testo; 

• rilevare analogie e diffe-

renze tra testi e autori; 

• rielaborare in modo per-

sonale un testo  

Il Decadentismo: 

 quadro generale e 

correnti del 

decadentismo. 

 

Il simbolismo  

L’estetismo 

 

C. Baudelaire : 

Profilo letterario 

da I fiori del male: 

-l'albatro; 

-lo spleen 

• Conoscere 

il contesto 

storico nel 

quale ope-

rano gli au-

tori; 

• conoscere 

vita e opere 

degli au-

tori; cono-

scere le 

loro conce-

zioni poeti-

che. 

• Individuare le caratte-

ristiche del pensiero 

dell’autore; 

• cogliere i principali 

aspetti stilistici; 

• individuare le caratte-

ristiche di un genere 

letterario; 

• stabilire relazioni tra 

testi e contesti (in base 

allo studio della sto-

ria);  

• stabilire un legame tra 

aspetti politici sociali ed 

economici; 

• individuare il punto di vi-

sta dell’autore; compren-

dere un testo individuan-

done i punti fondamen-

tali;  

• esprimersi in modo 

chiaro e corretto utiliz-

zando il lessico speci-

fico;  

• collegare gli argomenti e 

coglierne le relazioni; 

Disciplina: Lingua e Letteratura italiana  

Classe V  Sez.  E/F   Indirizzo: AFM Articolazione: SIA RIM  

Docente  CARMELITA COGLITORE  

Testo: Tempo di letteratura, Sambugar, Sala. Rizzoli editore 
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G.Pascoli: 

profilo biografico e 

letterario. 

 Da Il fanciullino: 

-E’ dentro di noi un 

fanciullino 

 Da Myricae: 

- X Agosto 

-Il lampo 

-Il tuono 

 Da Canti di 

Castelvecchio:  

-Il gelsomino notturno  

 

• operare confronti tra 

gli autori; compren-

dere,parafrasare e sin-

tetizzare il contenuto 

dei brani e dei docu-

menti analizzati in 

classe; 

• saper comunicare cor-

rettamente in forma 

scritta e orale 

 

rielaborare i contenuti di 

un testo; 

• rilevare analogie e diffe-

renze tra testi e autori; 

• rielaborare in modo per-

sonale un testo. 

 

G.D’Annunzio:  

profilo biografico e 

letterario.  

Da Il piacere:  

-Ritratto di un esteta  

Da Alcyone: 

-La pioggia nel pineto 

 Dal  Notturno:  

frammenti 

 

 

• Conoscere 

il contesto 

storico nel 

quale ope-

rano gli au-

tori; 

• conoscere 

vita e opere 

degli au-

tori; cono-

scere le loro 

concezioni 

poetiche 

• Individuare le caratte-

ristiche del pensiero 

dell’autore; 

• cogliere i principali 

aspetti stilistici; 

• individuare le caratte-

ristiche di un genere 

letterario; 

• stabilire relazioni tra 

testi e contesti (in base 

allo studio della sto-

ria);  

• operare confronti tra 

gli autori; compren-

dere,parafrasare e sin-

tetizzare il contenuto 

dei brani e dei docu-

menti analizzati in 

classe; 

• saper comunicare cor-

rettamente in forma 

scritta e orale 

 

• stabilire un legame tra aspetti po-

litici sociali ed economici; 

• individuare il punto di vi-

sta dell’autore; compren-

dere un testo individuan-

done i punti fondamen-

tali;  

• esprimersi in modo 

chiaro e corretto utiliz-

zando il lessico speci-

fico;  

• collegare gli argomenti e 

coglierne le relazioni; 

rielaborare i contenuti di 

un testo; 

• rilevare analogie e diffe-

renze tra testi e autori; 

• rielaborare in modo per-

sonale un testo. 

I Crepuscolari: 

quadro generale.  

Il Futurismo: quadro 

generale 

 F. T. Marinetti : 

Il manifesto del 

futurismo 

A. Palazzeschi: 

“Lasciatemi divertire” 

• Conoscere 

il contesto 

storico nel 

quale ope-

rano gli au-

tori; 

• conoscere 

vita e opere 

degli au-

tori; cono-

scere le loro 

concezioni 

poetiche 

• Individuare le caratte-

ristiche del pensiero 

dell’autore; 

• cogliere i principali 

aspetti stilistici; 

• individuare le caratte-

ristiche di un genere 

letterario; 

• stabilire relazioni tra 

testi e contesti (in base 

allo studio della sto-

ria);  

• operare confronti tra 

gli autori; compren-

dere,parafrasare e sin-

tetizzare il contenuto 

dei brani e dei docu-

menti analizzati in 

classe; 

• saper comunicare cor-

rettamente in forma 

scritta e orale 

 

• stabilire un legame tra aspetti po-

litici sociali ed economici; 

• individuare il punto di vi-

sta dell’autore; compren-

dere un testo individuan-

done i punti fondamen-

tali;  

• esprimersi in modo 

chiaro e corretto utiliz-

zando il lessico speci-

fico;  

• collegare gli argomenti e 

coglierne le relazioni; 

rielaborare i contenuti di 

un testo; 

• rilevare analogie e diffe-

renze tra testi e autori; 

• rielaborare in modo per-

sonale un testo. 

 

 La narrativa della 

crisi  

 

I.Svevo: 

• Conoscere 

il contesto 

storico nel 

quale ope-

rano gli au-

tori; 

• Individuare le caratte-

ristiche del pensiero 

dell’autore; 

• cogliere i principali 

aspetti stilistici; 

• stabilire un legame tra aspetti po-

litici sociali ed economici; 

• individuare il punto di vi-

sta dell’autore; compren-

dere un testo individuan-

done i punti fondamen-

tali;  
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profilo biografico e 

letterario  

Da La coscienza di 

Zeno: 

-Prefazione e 

preambolo 

-Il dottor S 

-.L’ultima sigaretta.  

-Una catastrofe 

inaudita 

 

L.Pirandello: 

profilo biografico e 

letterario.  

Da L’umorismo: 

-Il sentimento del 

contrario 

 Da Novelle per un 

anno:  

-Il treno ha fischiato  

-Ciaula scopre la luna  

Il teatro pirandelliano: 

Sei personaggi In 

cerca d’autore (la 

trama) 

 I romanzi 

 Da Uno, 

nessuno,centomila:  

-Mia moglie e il mio 

naso; 

Da Il fu mattia Pascal: 

-Premessa 

-Cambio treno 

Quaderni di Serafino 

Gubbio operatore 

(trama) 

• conoscere 

vita e opere 

degli au-

tori; cono-

scere le loro 

concezioni 

poetiche 

• individuare le caratte-

ristiche di un genere 

letterario; 

• stabilire relazioni tra 

testi e contesti (in base 

allo studio della sto-

ria);  

• operare confronti tra 

gli autori; compren-

dere,parafrasare e sin-

tetizzare il contenuto 

dei brani e dei docu-

menti analizzati in 

classe; 

• saper comunicare cor-

rettamente in forma 

scritta e orale 

 

• esprimersi in modo 

chiaro e corretto utiliz-

zando il lessico speci-

fico;  

• collegare gli argomenti e 

coglierne le relazioni; 

rielaborare i contenuti di 

un testo; 

• rilevare analogie e diffe-

renze tra testi e autori; 

• rielaborare in modo per-

sonale un testo. 



                                                                                                                                                                         82  

L’Ermetismo: 

quadro generale.  

 

G.Ungaretti: 

profilo biografico e 

letterario.  

Da L’Allegria: 

-Veglia 

-Fratelli 

-Soldati- 

- Mattina  

Da Sentimento del 

tempo:  

-La madre  

 

S.Quasimodo: 

profilo biografico e 

letterario 

Da Acque e terre: 

-Ed è subito sera. 

Da Giorno dopo 

giorno: 

-Alle fronde dei salici  

-Uomo del mio tempo 

 

E.Montale: 

profilo biografico e 

letterario. 

Da Ossidi seppia: 

-Non chiederci la 

parola 

-Meriggiare pallido e 

assorto 

-Spesso il male di 

vivere ho incontrato 

Da “Le occasioni”: 

-Non recidere forbice 

quel volto 

Da Satura: 

-Caro piccolo insetto 

• Conoscere 

il contesto 

storico nel 

quale ope-

rano gli au-

tori; 

• conoscere 

vita e opere 

degli au-

tori; cono-

scere le loro 

concezioni 

poetiche 

• Individuare le caratte-

ristiche del pensiero 

dell’autore; 

• cogliere i principali 

aspetti stilistici; 

• individuare le caratte-

ristiche di un genere 

letterario; 

• stabilire relazioni tra 

testi e contesti (in base 

allo studio della sto-

ria);  

• operare confronti tra 

gli autori; compren-

dere,parafrasare e sin-

tetizzare il contenuto 

dei brani e dei docu-

menti analizzati in 

classe; 

• saper comunicare cor-

rettamente in forma 

scritta e orale 

 

• stabilire un legame tra 

aspetti politici sociali 

ed economici; 

• individuare il punto di vi-

sta dell’autore; compren-

dere un testo individuan-

done i punti fondamen-

tali;  

• esprimersi in modo 

chiaro e corretto utiliz-

zando il lessico speci-

fico;  

• collegare gli argomenti e 

coglierne le relazioni; 

rielaborare i contenuti di 

un testo; 

• rilevare analogie e diffe-

renze tra testi e autori; 

• rielaborare in modo per-

sonale un testo. 

La Letteratura del 

secondo dopo 

guerra: 

 

quadro generale del 

Neorealismo 

 

 PrimoLevi 

-Se questo è un uomo 

(poesia) 

 

Il caso letterario di  

Tomasi di 

Lampedusa 

Il Gattopardo (trama) 

 

L.Sciascia: 

 Il giorno della civetta 

(trama) 

 

Natalia Ginzburg: 

• Conoscere 

il contesto 

storico nel 

quale ope-

rano gli au-

tori; 

• conoscere 

vita e opere 

degli au-

tori; cono-

scere le loro 

concezioni 

poetiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Individuare le caratte-

ristiche del pensiero 

dell’autore; 

• cogliere i principali 

aspetti stilistici; 

• individuare le caratte-

ristiche di un genere 

letterario; 

• stabilire relazioni tra 

testi e contesti (in base 

allo studio della sto-

ria);  

• operare confronti tra 

gli autori; compren-

dere,parafrasare e sin-

tetizzare il contenuto 

dei brani e dei docu-

menti analizzati in 

classe; 

• saper comunicare cor-

rettamente in forma 

scritta e orale 

 

 

 

 

• tabilire un legame tra 

aspetti politici sociali ed 

economici; 

• individuare il punto di vi-

sta dell’autore; compren-

dere un testo individuan-

done i punti fondamen-

tali;  

• esprimersi in modo 

chiaro e corretto utiliz-

zando il lessico speci-

fico;  

• collegare gli argomenti e 

coglierne le relazioni; 

rielaborare i contenuti di 

un testo; 

• rilevare analogie e diffe-

renze tra testi e autori;rie-

laborare in modo perso-

nale un testo. 
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Lessico famigliare 

(trama e lettura di 

pagine scelte) 

Dacia Maraini : 

La lunga vita di 

Marianna Ucria 

(trama e lettura di 

pagine scelte) 

 

 

 

 

 

Percorso di 

Educazione  

Civica 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo sfruttamento del 

lavoro minorile 

nelle novelle 

“Rosso Malpelo” e 

“Ciaula scopre la 

luna”; 

 

Ed. alla legalità: 

scrittori contro la 

mafia: 

Leonardo Sciascia  

 

Il percorso di 

emancipazione 

femminile visto 

attraverso le opere 

delle scrittrici 

Natalia Ginzburg e 

Dacia Maraini  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Saper riflet-

tere sulle te-

matiche rela-

tive alla Cit-

tadinanza 

 

 

• Saper operare colle-

gamenti tra le temati-

che sociali, giuridiche 

ed economiche e i te-

sti letterari che le rap-

presentano  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Agire in riferimento ad 

un sistema di valori coe-

renti con i principi della 

Costituzione, in base ai 

quali essere in grado di 

orientare i propri com-

portamenti personali, so-

ciali e professionali.  

 

 

 

 

Taormina, 13/05/2023 

 

 

La docente Carmelita Coglitore 
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PROGRAMMA SVOLTO 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

 

 

 

 

 

 
 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze 

 

L’ITALIA POST-

UNITARIA: 

SVILUPPO E CRISI 

 

- La Sinistra storica 

 

- L’età di Giolitti 

 Conoscere gli eventi e i 

principi politici, econo-

mici, culturali e sociali 

che hanno influenzato il 

periodo storico studiato 

 Esporre in modo chiaro e 

Corretto utilizzando il les-

sico specifico; Comparare 

gli elementi del periodo 

storico; Analizzare cause 

ed effetti ed identificare 

gli elementi che ancora 

influenzano il presente; 

Formulare un giudizio cri-

tico sui fatti studiati  

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; Saper cogliere le 

differenze sul piano sociale, cul-

turale, politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; Saper 

esprimere valutazioni personali 

sui principali eventi storici. 

CONFLITTI E RI-

VOLUZIONI DEL 

PRIMO NOVE-

CENTO 

- La Prima guerra 

mondiale 

 

- La Rivoluzione 

russa 

 

- La crisi degli im-

peri coloniali: l’In-

dia di Ghandi  

 

- Il declino europeo 

e il primato ameri-

cano 

Conoscere gli eventi e i 

principi politici, econo-

mici, culturali e sociali 

che hanno influenzato il 

periodo storico studiato 

 

Esporre in modo chiaro e 

Corretto utilizzando il les-

sico specifico; Comparare 

gli elementi del periodo 

storico; Analizzare cause 

ed effetti ed identificare 

gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio cri-

tico sui fatti studiati  

 

saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; Saper cogliere le 

differenze sul piano sociale, cul-

turale, politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; Saper 

esprimere valutazioni personali 

sui principali eventi storici. 

 

I REGIMI TOTALI-

TARI EUROPEI E 

LA SECONDA 

GUERRA MON-

DIALE: 

- La crisi del ’29  

- Il Fascismo  

 

Conoscere gli eventi e i 

principi politici, econo-

mici, culturali e sociali 

che hanno influenzato il 

periodo storico studiato 

 

Esporre in modo chiaro e 

Corretto utilizzando il les-

sico specifico; Comparare 

gli elementi del periodo 

storico; Analizzare cause 

ed effetti ed identificare 

gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Saper ricostruire la complessità dei fatti 

storici; Saper cogliere le differenze sul 

piano sociale, culturale, politico, econo-

mico tra i diversi paesi studiati; Saper 

esprimere valutazioni personali sui princi-

pali eventi storici. 

 

Disciplina  STORIA   

Classe V  Sez.  E/F   Indirizzo: AFM Articolazione: SIA RIM  

Docente  CARMELITA COGLITORE  

Testo: Il tempo e le cose, M. Montanari. Laterza editori. 
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- L’Urss di Stalin 

 

- il Nazismo 

 

- La Seconda guerra 

mondiale 

Formulare un giudizio cri-

tico sui fatti studiati  

 

IL MONDO DIVISO: 

 

- La divisione in due bloc-

chi e la guerra fredda. Ca-

ratteri generali: 

-la guerra in Corea 

- la guerra del Vietnam 

- la crisi di Cuba 

 

- L’Europa divisa e il 

muro di Berlino 

 

- Dalla guerra fredda 

alla coesistenza paci-

fica 

 

- La fine dell’Impero 

sovietico e la crisi 

del bipolarismo 

 

- Dalla CEE all’UE 

conoscere gli eventi e i 

principi politici, econo-

mici, culturali e sociali 

che hanno influenzato il 

periodo storico studiato 

Esporre in modo chiaro e 

Corretto utilizzando il les-

sico specifico; Comparare 

gli elementi del periodo 

storico; Analizzare cause 

ed effetti ed identificare 

gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio cri-

tico sui fatti studiati  

 

Saper ricostruire la complessità dei fatti 

storici; Saper cogliere le differenze sul 

piano sociale, culturale, politico, econo-

mico tra i diversi paesi studiati; Saper 

esprimere valutazioni personali sui princi-

pali eventi storici. 

 

L’Italia del secondo 

dopoguerra: 

- La nascita della 

Repubblica  

- La Costituzione 

- La ricostruzione: 

dal miracolo eco-

nomico al divario 

tra Nord e Sud 

- Il 1968 e la conte-

stazione giovanile 

- Il terrorismo e gli 

anni di piombo 

conoscere gli eventi e i 

principi politici, econo-

mici, culturali e sociali 

che hanno influenzato il 

periodo storico studiato 

Esporre in modo chiaro e 

Corretto utilizzando il les-

sico specifico; Comparare 

gli elementi del periodo 

storico; Analizzare cause 

ed effetti ed identificare 

gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio cri-

tico sui fatti studiati  

 

Saper ricostruire la complessità dei fatti 

storici; Saper cogliere le differenze sul 

piano sociale, culturale, politico, econo-

mico tra i diversi paesi studiati; Saper 

esprimere valutazioni personali sui princi-

pali eventi storici. 

ED. CIVICA 

 

 

La nascita dell’ONU, 

della CEE e dell’UE: 

contesto storico e ori-

gini 

Il diritto di voto alle 

donne 

 

Saper riflettere 

sulle tematiche 

relative alla Cit-

tadinanza 

 

 

Agire in riferimento ad un si-

stema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione, in 

base ai quali essere in grado di 

orientare i propri comportamenti 

personali, sociali e professionali.  

 

 

Taormina, 13/05/2023       La docente Carmelita Coglitore 
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                               Fondo Sociale Europeo               Regione Siciliana                  Educazione degli Adulti                       M.I.U.R.               E C D L 

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Salvatore Pugliatti” – Taormina 
Codice Meccanogra-

fico:  MEIS03300G 
Codice Fiscale: 

87002140835 
Codice Fatturazione:  U F L C G 

L 
  SEDE DI TAORMINA       

 Telefoni: 0942/50320 Vice Presidenza – 0942/577284 Direttore SS.GG.AA. e Uff. Contabilità   0942/50254  Uffici del Personale - Uffici Amministrativi 

e  Fax 0942/50237 Centralino  - Alunni    CAP 98039  TAORMINA  - C.da Arancio – Trappitello Cod. Mec.  MEIS03300G – Cod. Fisc. 87002140835 
 Centro EDA Taormina C.T.P. Distretto 035 Cod. Mec. MECT70800G 

SEZIONE ASSOCIATA DI FURCI SICULO 
 Telefoni: 0942/792886  Presidenza  –  0942/791103 Fax  - 0942/792206 Centralino    CAP 98023 FURCI SICULO – Via dei Cipressi 

 www.itctspugliatti.it     www.ctptaormina.it        meis03300g@istruzione.it    meis03300g@pec.istruzione.it      ctptaormina@yahoo.it  
PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE A.S. 2022/23 

Prof. Cannizzaro Giancarlo 
SEDE…Taormina… 

 
Disciplina………MATEMATICA………                            Classe…V…                       sez…E/F…                   Indirizzo…RIM/SIA… 

 
Richiami ed integrazioni 

Geometria nel piano cartesiano. Equazione della retta. Fasci di rette. Coniche, equazione della parabola, della circonferenza, dell’ellisse e dell’iper-
bole (cenni).  

Funzioni ad una variabile: Dominio, intersezione con gli assi, studio del segno, limiti ed asintoti, studio di crescenza e decrescenza e ricerca di 
massimi e minimi con uso della derivata prima, studio della concavità e convessità e ricerca dei punti di flesso con uso della derivata seconda. 

Funzioni di due variabili 

Disequazioni, lineari e non lineari, in due variabili. Sistemi di disequazioni in due variabili. Definizioni delle funzioni a due variabili. Ricerca del 
dominio. Sistema di riferimento nello spazio (distanza tra 2 punti- punto medio- distanza di un punto dal piano). Una superficie particolare: il piano. 
Piano passante per tre punti- piani paralleli e piani perpendicolari Limite di una funzione di due variabili. Derivate parziali prime. Piano tangente. 
Derivate parziali successive Teorema di Schwarz (enunciato). Hessiano. Massimi e minimi relativi e assoluti. Massimi e minimi liberi con il metodo 
delle derivate. Massimi e minimi vincolati con il metodo della sostituzione. Metodo dei moltiplicatori di Lagrange. 

Applicazioni informatiche 

Le funzioni a 2 variabili con Geogebra: calcolo di max e min e punti di sella, piano tangente e grafici relativi. La statistica con Excel 

Applicazioni economiche 

Definizione di funzioni marginali. Definizione di elasticità di una funzione. Elasticità incrociata. Il problema del consumatore: la funzione domanda. 
Richiami operazioni di capitalizzazione: interesse semplice e composto. Sconto 

Ricerca operativa 

Definizione. Fasi della ricerca operativa. Programmazione lineare. Definizione. Metodo grafico per i problemi di programmazione lineare in due 
variabili. 

Statistica 

La statistica- rappresentazione dei dati. Rappresentazione grafica. I valori di sintesi. Gli indici di variabilità.. 

Esercitazioni prove invalsi in laboratorio d’informatica sul sito proveinvalsi.net e invalsi.zanichelli.it con autovalutazione, secondo le seguenti aree: Relazioni 

e funzioni, Numeri, Spazio e figure, Dati e previsioni. 

Libro di Testo: Autori: Fraschini-Grazzi-Spezia Titolo: Matematica per Istituti Tecnici Economici, vol. 5 Editore: Atlas 

 
 
Taormina, lì 10/05/2023 

         IL  DOCENTE 
Prof. Cannizzaro Giancarlo 

 

 

 

 

 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
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            Anno Scolastico 2022/2023 - Prof. ANDREA MOLINE'  
Docente di Economia Aziendale 

Classe 5^ SEZ E SIA   

Data 04.05.2023 

ARGOMENTI SVOLTI 

Durante l'anno scolastico, sono state affrontate diverse tematiche inerenti all’analisi del Bilancio d'e-

sercizio, alle procedure di revisione, all'imposizione fiscale, alla contabilità analitica, alla pianificazione stra-

tegica, alla programmazione e alla gestione finanziaria dell'impresa. 

In particolare sono stati trattati i seguenti argomenti: 

• La funzione informativa del Bilancio; 

• Le finalità dell'analisi di Bilancio; 

• La riclassificazione del Conto Economico e dello Stato Patrimoniale; 

• L'analisi per indici; 

• Il rendiconto finanziario; 

• La revisione del Bilancio: aspetti legali e tecnico-professionali; 

• L'imposizione fiscale: principi di diritto tributario, aspetti contabili, prassi professionale, determinazione 

del reddito fiscale, i criteri fiscali delle rimanenze, le variazioni in aumento ed in diminuzione permanenti 

e temporanee; 

• La pianificazione strategica aziendale e contabilità analitica; 

• La programmazione aziendale: business plan, budget e controllo di gestione; 

• Politiche di mercato e piani di marketing aziendali; 

• L’utilizzo di risorse finanziarie in prospettiva strategica; 

• Bilancio con dati a scelta. 

 

Al fine di consolidare i concetti espressi in aula, si è dato spazio a numerose esercitazioni, anche me-

diante utilizzo di foglio excel, riguardanti la redazione di bilanci con dati a scelta partendo da vincoli costi-

tuiti da indici. 

 

                    Il docente  

                      Andrea Molinè 
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Istituto di Istruzione Secondaria Superiore 

 “S. Pugliatti”  

Taormina 

 

PROGRAMMA DI RELIGIONE CATTOLICA 

 

ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

 

CLASSE  V E/F 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA RAGGIUNTI: 

• Approfondire gli interrogativi di senso più rilevanti sulla questione dell’etica. 

• Arricchire il lessico religioso, conoscendone l’origine, il significato e l’ attualità di alcuni grandi 

temi biblici: salvezza, vita eterna, amore verso il prossimo…. 

• Conoscere e riconoscere, in un contesto di pluralismo culturale complesso, gli orientamenti della 

Chiesa sul rapporto coscienza, libertà, verità con particolare riferimento:alla bioetica, ai  diritti 

umani, alla giustizia sociale,alla dignità della persona. 

• Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella cultura per una lettura critica del mondo 

contemporaneo. 

• Individuare sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo delle nuove tec-

nologie e modalità di accesso del sapere per la tutela della dignità della persona 

 

PERCORSI E METODOLOGIE 

I percorsi formativi e le modalità metodologiche sono state molteplici e hanno privilegiato i se-

guenti strumenti didattici: 

 Lezione aperta dialogico-dialettica. 

 Problem solving. 

 Uso della Lim con apposite riflessioni e confronti inerenti all’unità didattico-tematica . 

 Uso didattico di  fonti e documentazioni pertinenti. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Per quanto riguarda la valutazione sono stati valutati tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei  

che strutturati dall’insegnante, nonché la capacità di riflessione e di osservazione..  

Per i processi cognitivi sono stati valutati: le conoscenze acquisite; la capacità di conoscere ed ap-

prezzare i valori religiosi; la comprensione e l’uso del linguaggio specifico; la capacità di analisi, 

sintesi e valutazione. 

CONTENUTI DISCIPLINARI DEL PROGRAMMA DIDATTICO SVOLTO: 
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L’ETICA DELLA VITA 

 

• Modelli e valori della nostra cultura 

• Le diverse tipologie di etica  

• Etica religiosa e laica: differenze e convergenze  

• La coscienza ed il discernimento 

•  Tipi di coscienza 

•  I condizionamenti 

•  La libertà 

• Vivere da cristiani nella società 

 

 

IL RISPETTO DELLA VITA UMANA 

• Origine della bioetica 

• I tre principi della bioetica : autonomia,beneficialità,giustizia 

• La concezione cristiana della vita umana 

• La bioetica e le problematiche attuali sullo sviluppo della vita umana: 

-La difesa della vita sin dal concepimento  

-La fecondazione assistita 

-Eutanasia 

-La pena di morte 

 

 

I VALORI IN CUI CREDONO I GIOVANI OGGI 

 

• Il valore come fattore motivazionale delle scelte di vita 

• I valori di ieri e di oggi 

• I valori che fondano le relazioni umane 

• Il valore della solidarietà nella società di oggi 

•  I cristiani e la questione ecologica 

•  Salvaguardia dell’ambiente e dovere morale dell’uomo 

 

 

Libro di testo      Bibiani A. / Forno D. / Solinas L.  “Il coraggio della felicità”  Editore: SEI 

  

 

 

 

 

Prof.ssa    Santina Ferrara 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE CLASSE 5 E / F  

A.S.2022/23  

Modalità, metodologie e strategie:  

• Lezione frontale  

• Lavori di gruppo  

• Applicazione del metodo deduttivo  

• Lezione guidata dal docente con l’apporto degli allievi  

• Utilizzazione di mezzi audiovisivi a sostituzione dell’uso della lezione frontale per 
la trattazione di alcuni argomenti  

• Utilizzazione di mezzi audiovisivi a integrazione della spiegazione dell’argo-
mento • Visione di filmati  

• Esercitazioni pratiche  

• Discussione critica  

• Lezioni in DAD  

• DID  

Tecniche di verifica  

• Prove oggettive (test) – tipologia: test motori pre-strutturati/percorsi motori – esercizi con attrezzi 
– piccole gare, griglie valutative (V.O.);  

• Prove semi-strutturate (V.O. e V.S.);  

• Lavoro pratico: qualitàdell’esecuzione (V.S.+V.O.);  

• Osservazione del comportamento motorio (disponibilitàal miglioramento e al superamento propri li-
miti) e relativi progressi (V.S.);  

• Partecipazione alle lezioni in DAD e DID;  

• Produzioni di video.  

Al termine di ogni modulo di lavoro pratico e teorico sono stati valutati i progressi e gli apprendimenti 
attraverso test e verifiche mirate e specifiche della disciplina, valutazione oggettiva della parte pratica 
, partecipazione, interesse ed impegno dimostrati nelle lezioni pratiche e in DAD.  

Minimo due valutazioni trimestrali.  

Compito.  

Comunicazione dei risultati delle verifiche con comunicazione del voto e motivazione. Comunicazione 
sul registro elettronico.  

Elementi di valutazione  

Data la particolaritàdella disciplina, anche sul piano dei criteri valutativi, si precisa che concorrono alla 
valutazione complessiva con pari importanza e valore, sia la valutazione oggettiva (V.O.) che quella 
soggettiva (V.S).  

Osservazione:  

• Dell’organizzazione del lavoro;  

• Del rispetto delle regole di comportamento;  

• Del rispetto e attenzione verso altri;  

• Della capacitàdi inclusione e di collaborazione verso i meno abili e capaci;  

• Della partecipazione alle lezioni in DAD  

• Dell’attenzione profusa nei vari ambiti;  

• Dell’interesse dimostrato/motivazione.  

• Dell’autocontrollo;  



91 

 

Valutazione oggettiva  

• Analisi del rendimento individuale rispetto ai livelli di partenza (abilità);  

• Assimilazione dei contenuti teorici relativi alle tematiche generali e specifiche della disciplina (cono-
scenza) ; 
• Valutazione prestazioni motorie (abilità)  

• Semplici compiti autentici per valutare competenze disciplinari e di cittadinanza.  

Teoria:  

• Attivitàfisica e sistema immunitario.  

• Le capacitàmotorie.  

• La forza.  

• La resistenza.  

• La velocità.  

• Le deviazioni della colonna vertebrale.  

• Alimentazione.  

• Traumatologia sportiva.  

• Cenni storici della pallamano.  

• Cenni storici della pallavolo.  

• Art. 32 della Costituzione .  

Pratica:  

• Esercizi di potenziamento generale.  

• Esercizi di coordinazione generale.  

• Esercizi di ginnastica addominale.  

• Esercizi posturali.  

• Circuit training.  

• Esercizi di potenziamento arti superiori.  

• Esercizi di potenziamento arti inferiori.  

• Fondamentali della pallavolo.  

• Salto in alto.  

• Salto in lungo.  

 Taormina 15/05/2023 

Taormina 15/05/2022. Docente: Prof. Giovanni Ma                                                                                                                     Docente Prof.Giovanni   Maugeri               
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I.I.S.S. SALVATORE PUGLIATTI TAORMINA 

Indirizzo: Amministrazione Finanza e Marketing 

Articolazione: Sistemi Informativi Aziendali  

Programma di Informatica Classe 5° E 

A.S. 2022/2023 

Docente: Prof. Carmeni Andrea 

 

1. La Progettazione di una base di dati 

Conoscenze: 
- La progettazione di un database 
- Modello concettuale 
- Modello logico 
- Basi di dati e DBMS 
- Il modello relazionale 
- Le operazioni relazionali 
- Entità, attributi , associazioni, chiavi 
- Cenni sulla normalizzazione 
- Schema E/R e regole di lettura 
- Regole di derivazione del modello logico 
- Tabelle 

 

Competenze: 
- Comprendere l'importanza della modellazione dei dati 
- Comprendere gli obiettivi e la funzionalità di un DBMS 
- Comprendere i concetti e le tecniche per la progettazione di basi di dati 
- Possedere una visione di insieme delle caratteristiche di un sistema di gestione di basi di dati. 
- Saper utilizzare le tecniche per la definizione del modello di dati E/R 
- Saper realizzare tabelle e relazioni di un DB 
- Saper operare sulle tabelle 

 
2. Il Linguaggio SQL 
Conoscenze: 

- Istruzioni base del linguaggio SQL 
- Il linguaggio di definizione dei dati DDL 
- Il linguaggio di manipolazione dei dati DML 

 

Competenze: 
- Creazione e modifica di database e tabelle 
- Interrogazioni in SQL 
- Saper utilizzare le selezioni e le congiunzioni 

 

3. Crittografia e Sicurezza 
Conoscenze: 

- Concetti base di sicurezza informatica 
- Crittografia a chiave pubblica e privata 
- Firma digitale 
- Problematiche della sicurezza 

 

Competenze: 
- Comprendere i motivi che rendono necessaria la protezione delle informazioni. 
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- Comprendere le principali tecniche crittografiche e la firma digitale 
- Conoscere le problematiche della protezione dei dati e delle transazioni commerciali 

 
 

4. Tecnologie informatiche per l’azienda 
Conoscenze: 

- Sistema informatico ed informativo nei processi aziendali 
- Servizi di rete a supporto dell’azienda: Intranet ed Extranet 
- PEC 
- Tecnologie e servizi Cloud 

 

Competenze: 
- Saper individuare le caratteristiche fondamentali di un sistema informativo aziendale. 
- Comprendere gli aspetti rilevanti delle soluzioni informatiche aziendali 
- Comprendere vantaggi, svantaggi del cloud computing 

 

5. Reti 
Conoscenze: 

- Il concetto di rete informatica 
- Le diverse tipologie di reti 
- I protocolli 
- Gli apparati di rete 
- Le configurazioni di rete 

 

Competenze: 
- Saper individuare le caratteristiche di una rete informatica. 
- Saper proporre eventuali configurazioni di rete ed apparati 
- Comprendere vantaggi, svantaggi di metodologie di connessione wireless o wired 

 

Taormina, 12/05/2023 

 

Il docente 

Prof. Carmeni Andrea 
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PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA 

FRANCESE 

Prof.ssa Mancuso Federica 

Sede: Taormina (Trappitello) 
 

A.S. 2022/2023 

 

Istituto Tecnico – Indirizzo: Relazioni Internazionali per il Mar-

keting (RIM) 

 

CLASSE V sez. F 

 

LIBRO DI TESTO: Annie Renaud, Marché conclu !, Lang Edizioni, Pearson 

Italia, 2016 
 

 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze 

UDA 1: Le 

Marketing 
• L’étude de marché 

• Le marketing mix 

• La matrice SWOT 

• La politique de  prix, 

de produit, de distri-
bution et de commu-
nication 

• Le plan 

marketing 

• Les canaux de dis-
tribution 

• La publicité : le  logo 

• L’e-marketing 

• Film : « La Famille 
Bélier » 

• Grammaire : le 

passé composé 

• Analizzare e  presentare un 
grafico 

• Identificare il mercato, la do-

manda e l’offerta 

• Utilizzare la rete per ricerche 
di mercato 

• Elaborare un’analisi SWOT 

• Definire gli elementi della po-

litica di prezzo e dis-

tribuzione 

• Analizzare gli elementi signif-

icativi di una pubblicità 

• Sapersi orientare in un sito di 
e-commerce 

• Utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue 

straniere previste dai 

percorsi di studio per 

interagire in diversi am-

biti e contesti di studio 

e di lavoro 

• Stabilire collegamenti 

tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali e inter-

nazionali 
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UDA 3: 

La Mondiali-

sation 

• Origines et consé-

quences de     

la mondialisation 

• Les pour et les contre 
de la mondialisation 

• La révolution numé-
rique 

• Les organismes inter-
nationales 

• La délocalisation et   

le relocalisation 

• « Glocalisation 

» : penser global, agir lo-

cal. 

• Comprendere testi e ar-

ticoli sui temi della 

globalizzazione 

• Esprimere la propria 

opinione, allo scritto e 

all’orale, sui temi trat-

tati e discuterne con i 

compagni 

• Fare una ricerca su in-

ternet e presentare i ri-

sultati in classe 

• Utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue 

straniere previste dai 

percorsi di studio per 

interagire in diversi 

ambiti e contesti di 

studio e di lavoro 

• Stabilire collegamenti 

tra le tradizioni cul-

turali locali, nazionali 

ed internazionali sia in 

una prospettiva inter-

culturale sia ai fini 

della mobilità di studio 

e di lavoro 

UDA 2: 

Le marketing 

et le commerce 

international 

• La démarche du mar-
keting à l’in-

ternational 

• L’adaptation et  la 

standardisation d’un 

produit 

• Les erreurs de marke-

ting 

• Les échanges inter-
nationaux 

• La balance com-
merciale 

• Le commerce en ligne 

• Le protectionnisme 

• Comprendere testi e arti-

coli sulle questioni legate 

al marketing e al com-

mercio internazionale, 

aggiungendo la propria 

opinione e discutendone 

con i  compagni 

• Fare una ricerca su inter-
net e presentare i risultati 

in classe 

• Conoscere le funzioni 
comunicative per gestire 
un colloquio di lavoro 

• Utilizzare i linguaggi 
settoriali delle lingue 

straniere previste dai 

percorsi di studio per 

interagire in diversi 

ambiti e contesti di 

studio e di lavoro 

• Stabilire collegamenti 

tra le tradizioni cul-

turali locali, nazionali 

e internazionali sia in 

una prospettiva inter-

culturale sia ai fini 

della mobilità di stu-

dio e di lavoro 



96 

 

UDA 4: 
 

La Politique 

• Les Institutions de la 
France 

• L’Union euro-
péenne 

 
 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

• Comprendere testi e ar-

ticoli sulle 

questioni legate alla po-

litica francese, aggiun-

gendo la pro-

pria opinione e dis-

cutendone con i          com-

pagni 

• Conoscere le principali

 tappe dell’Unione Eu-

ropea e il suo sistema is-

tituzionale 

• Utilizzare appropriate 

strategie per la ricerca 

d’informazioni, la com-

prensione globale di mes-

saggi semplici su ar-

gomenti d’interesse eco-

nomico e politico 

• Stabilire collegamenti 

tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali e 
internazionali 
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PROGRAMMA DI ECOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA 

Classe V F  RIM 

Libro di testo : Impresa, marketing e mondo più 

Casa editrice : Tramontana 

Anno scolastico 2022/2023 

Professoressa Magazzù Giuseppa 

 

Modulo A  

Redazione e analisi dei bilanci dell’impresa  

Lezioni: 

1. La comunicazione economica finanziaria 

2. La rilevazione contabile di alcune operazioni di gestione 

3. Il bilancio d’esercizio  

4. Il bilancio IAS/ IFRS 

5. La revisionedei conti 

6. La rielaborazione dello Stato patrimoniale 

7. La rielaborazione del Conto economico 

8. L’analisi della redditività 

9. L’analisi della struttura patrimoniale e finanziaria 

10. L’analisi dei flussi finanziaria 

11. Il rendiconto finanziario delle variazioni delle disponibilità liquide 

12. L’analisi del bilancio socio ambientale 

 

Modulo B 

Lezioni: 

Il controllo e la gestione dei costi dell’impresa  

1. La contabilità gestionale 

2. Il metodo del calcolo dei costi 

3. L’utilizzo dei costi nelle decisioni aziendali 

 

Modulo C 

Lezioni: 

La pianificazione e la programmazione dell’impresa  

1. Le strategie aziendali   

2. Le strategie di business 

3. Le strategie funzionali  
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4. La pianificazione e il controllo di gestione 

5. Il budget 

6. La redazione del budget 

Modulo D  

Il business plan nelle imprese che operano in contesti nazionali e internazionali  

Lezioni: 

1. Dall’idea imprenditoriale al business plan 

2. Il business plan per l’internazionalizzazione 

3. Il marketing mix: prezzo 

4. Il marketing pla 

 

                                                                                   

                                                                                                                                      Il docente 

Giuseppa Magazzù 
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PROGRAMMA 

SVOLTO  

DI SPAGNOLO 
 

Anno Scolastico 

2022/2023 
 

OBIETTIVI FORMATIVI (inserire anche i contenuti relativi all’educazione civica) 

Contenuti Conoscenze Abilità Competenze Tempi e Periodo 

di svolgimento 

     

 
MODULO 1 GRAM-

MATICA AP-

PROFONDIMENTO 

SCELTO DAL DO-

CENTE 

- INDICATIVOS 

- OD y OI 

-PRESENTE DE 

SUBJUNTIVO 

 

 

Strutture grammaticali e 

morfosintattiche della lingua 

straniera studiata 

Interagire, in lingua, con al-

tra persona per parlare di 

esperienze di vita quotidiana 

dentro e fuori del proprio 
ambiente domestico. 

Ottobre / Novembre 

MODULO 2 

 

 

 

 

 

 
 

UNIDAD 13 

EXPRESAR 

OPINIÓN 

-Pedir y expresar 

opinion 

 
-Expresar acuerdo 

y desacuerdo 

 
-Rebatir o refutar 

un argumento 

 
-Oraciones sustanti-

vas 

-Esporre in modo chiaro 

esperienze vissute o testi 

ascoltati/letti. 

 
-Esporre opinioni e le con-

fronta 

 

 

 

-Produrre testi scritti e orali 

relativi ai principali processi 

caratterizzanti il proprio 

settore di indirizzo tecnico- 
professionale, impiegando 

alcuni meccanismi di coe-

sione, mantenendo una certa 

coerenza nell’argomenta-
zione ed evidenziandone i 

punti salienti 

-Uso della lin-

gua straniera 

per scopi co-

municativi e op-

erativi. 

 

 

 

 

 
- Saper realizzare 

un dialogo simu-

lato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ottobre / Novembre 

MODULO 3 

 
UNIDAD 14 EXPRESAR 

DESEO 

 

 

 
ARGOMENTO SCELTO 
DAL DOCENTE 

-Oraciones 

sustantivas y 

concesivas 

 
-Expresar deseo 

 

 

 

 

 

 

-Mercosur 

Lessico necessario per la 

gestione di comunicazioni 

orali in contesti formali. 

 

 

 

 

 

 
- Leggere, comprendere e 

completare un documento 

con la risposta giusta 

Stabilire rapporti interper-

sonali, sostenendo una con-
versazione funzionale al 

contesto e alla situazione 

della comunicazione 

 

 

 
- Compito di realtà 

 

 

 

 

 

 

Ottobre / Novembre 
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MODULO 4 

 
UNIDAD 16 CONDI-
CIONES 

-Acciones 

probables e 

improbables 

 

 

 

-Expresar con-

dición 

Essere in grado di produrre 

testi che riguardano temi di 

interesse personale e moti-

vare le proprie opinioni 

 
- Leggere e comprendere un 

documento su una tematica 

comunicativa. 

-Usare strumenti e strategie 

varie 

 
-Saper leggere una mappa 

concettuale e imparare in 

autonomia. 

Dicembre / Gennaio 

MODULO 5 

 
UNIDAD 17 ORA-
CIONES CONCESIVAS 

-Estructurar un 

tema 

 

 

 

 

-Oraciones concesi-

vas 

 
-Expresar con-

secuencia 

-Tradurre frasi utilizzando 

la grammatica, il lessico e/o 

le funzioni comunicative 
presentati nell’unità 

Strategie di comprensione 

scritta e orale, riferiti anche 

al settore di indirizzo. 

 

 

 

 
Gennaio/Febbraio 

MODULO 6 

 
GRAMMATICA AR-

GOMENTI SCELTI 

DAL DOCENTE 

 
DAR ÓRDENES, 

RUEGOS, CON-

SEJOS 

-SUGERENCIAS 

-EXPRESAR 

DUDAS 

-E-COMMERCE AMA-

ZON 

Saper comprendere le in-

formazioni fondamentali di 

testi complessi che trattano 

argomenti concreti o as-
tratti, anche di carattere tec-

nico. 

Interagire in conversazioni 

brevi e chiare su argomenti 

familiari di interesse person-

ale, sociale e tecnico 

 

 

 

Marzo/Aprile 

MODULO 7 

 
NUEVAS PRO-

PUESTAS DE 

MERCADO 

- UN MERCADO 

SOSTENIBLE 

 
-EMPRESAS IN-

DITEX 

Comprendere i punti fonda-

mentali di un testo che tratta 

situazioni conosciute come il 

tema del lavoro. 

Interagire in conversazioni 

brevi e chiare su argomenti 

inerenti al lavoro. 

 
Aprile/Maggio 

MODULO 8 AR-

GOMENTO SCELTO 

DAL DOCENTE 

UN MERCADO SOS-

TENIBLE MARCAS Y 

FRANQUICIAS 

- EL MERCADO 

CENTRADO EN EL 

AMBIENTE. MAR-

CAS 

-TIENDAS DE 

FRANQUICIA 

ESPAÑOLAS 

Comprendere una varietà̀̀ ̀̀  di 

messaggi orali in contesti 

differenziati trasmessi at-

traverso diversi canali 

Interagire comprendere in 

modo chiaro argomenti 

inerenti all’indirizzo di stu-

dio 

Aprile/Maggio 

 

 
 



101 

 

TESTO DI RIFERIMENTO 

Titolo: JUNTOS 3 

1.  Autori: Carla Polettini, José Pérez Navarro 

1.  Editore: ZANICHELLI 

 

 

Taormina, 08/05/2023                                                                 La Docente 

                                                                                                     Lucia Angela Lombardo 
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ISTITUTO I.I.S.S. “S. PUGLIATTI” TAORMINA 

PROGRAMMA D’INGLESE – PROF.ssa. M. PARISI 

ANNO SCOLASTICO 2022-2023 – CLASSE 5E SIA 

 

OPERATING  SYSTEMS 

a) record design       pag. 103 

b) reviewing the foundations of SQL, QUERY  pag. 105 

c) database inquiries      pag. 107 

d) integrated software      pag.108 

 

PROGRAM DEVELOPMENT 

a) what is a computer program?     pag.136 

b) software in perspective      pag.137 

c) the first step: under standing the problem   pag.138 

d) developing the algorithm     pag. 140 

e) writing the program     pag. 142 

f) documenting the program     pag. 143 

g) testing and debugging the problem   pag.144 

h) flowcharting      pag. 146 

i) pseudo code       pag.147 

l) a subprogram      pag. 150 

m) control structures      pag. 151 

n) structuring programmino     pag. 152 

o) structure diagram       pag. 153 

UDA ED. CIVICA: cyber security and mafia 

DATA NETWORKS 

a) LAN, MAN, WAN      pag. 186 

b) SAN         pag. 187 

c) PAN         pag. 188 

d) VPNs        pag. 189 

OSI AND TCP/IP 
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a) bandwidth        pag. 207 

b) the OSI and the TCP/IP models    pag. 211 

c) how the ISO created the OSI    pag. 213 

d) the OSI layers      pag. 215 

 

Taormina 09 maggio 2023 

 

L’INSEGNANTE        GLI STUDENTI 

Prof.ssa M. Parisi 
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Programma svolto nell’A. S. 2022\2023 – Prof. COSTANTINO MARIO - LINGUA INGLESE - 

Classe V F RIM TA 

Section 1 

Unit 4- the market and marketing 

• What is marketing? 

• E-marketing pag 

• Market position: SWOT analysis 

Unit 5- The marketing mix 

• The four Ps 

Unit 6- The EU 

• Building Europe: the story so far 

• European treaties at a glance 

• Who’s who in the European Union 

• What does Europe do for you? 

Unit 7- Globalisation 

• What is globalisation? 

• Glocalisation 

• Outsourcing and offshoring 

Unit 8- Business ethics and green economy 

• Sustainable business 

• Fair trade 

 Section 2 

Unit 1- job applications 

• Finding job vacancies 

• Analysing job Interviews 

• Analyzing and writing a covering letter 

• Understanding and writing a curriculum vitae 

Unit 2- the basics of business communication 

• Writing business: emails and letters 

Unit 3- Documents in business 

• The invoice 

• Export documents and terms 



105 

 

• Transports 

• Payment terms 

 

Il Professore                                                                                                                                       

Costantino Mario 
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IIS S. Pugliatti di Taormina 

PROGRAMMA SVOLTO DI DIRITTO 

CLASSE 5 F RIM  A.S. 2022/2023 

Modulo A – Lo Stato e la Costituzione 

Unità 1 – Lo Stato 

Lo Stato e i suoi elementi costitutivi – Le forme di Stato – Le forme di governo. 

Unità 2 – La Costituzione italiana 

Dallo Statuto albertino alla Costituzione repubblicana – I caratteri della Costituzione italiana – Le 

Costituzioni non scritte – La struttura e i caratteri della costituzione repubblicana – I principi 

fondamentali – la regolamentazione dei rapporti civili – La regolamentazione dei rapporti etico-

sociali – La regolamentazione dei rapporti economici. 

Unità 3 – Il corpo elettorale, i partiti politici e i sistemi elettorali 

Il corpo elettorale e l'elettorato attivo – L'elettorato passivo – La democrazia – I sistemi elettorali – il 

sistema elettorale adottato in Italia – I partiti politici – Il sistema dei partiti – Il sistema di 

finanziamento dei partiti – Le forme di democrazia diretta: l'iniziativa legislativa e la petizione 

popolare – Il referendum. 

Unità 4 – Gli organi costituzionali dello Stato 

Il Presidente della Repubblica – Vicende della carica presidenziale – La responsabilità presidenziale 

– Le attribuzioni del Presidente della Repubblica – Il Parlamento: la struttura bicamerale – 

Organizzazione e funzionamento delle Camere – Le altre funzioni del Parlamento – Il Governo – La 

struttura del Governo – La formazione del Governo – Le vicende del Governo – La Corte 

costituzionale – Le attribuzioni della Corte costituzionale. 

Modulo B – L'Unione Europea e la Comunità internazionale. 

Unità 1 – L'Unione Europea 

Che cos'è l'Unione Europea – Come nasce l'Unione europea – L'allargamento dell'Unione – Il Trattato 

di Lisbona – L'uscita della Gran Bretagna dall'Unione europea. 

Unità 2 – Le istituzioni egli atti dell'Unione europea 

L'organizzazione dell'Unione europea – Le istituzioni dell'Unione europea – Gli atti giuridici 

dell'Unione europea. 

Unità 3 – La politiche comuni 
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Principi fondamentali – alcuni esempi di politiche comuni – Le politiche dell'Unione europea per le 

imprese – Le regole della concorrenza nel mercato interno. 

Unità 4 – La Comunità internazionale 

Il diritto della Comunità internazionale – I soggetti dell'ordinamento internazionale – 

l?Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) – Altre organizzazioni internazionali – L'italia e la 

comunità internazionale. 

Modulo C – Le fonti del diritto internazionale 

Unità 1 – La consuetudine del diritto internazionale 

Il diritto internazionale – Le consuetudini – Eccezioni alla generale applicabilità delle consuetudini – 

il diritto consuetudinario cogente – La codificazione del diritto consuetudinario – i rapporti tra il 

diritto consuetudinario e gli accordi di codificazione. 

Unità 2 – I trattati internazionali e le altre fonti 

Nozione e classificazione – Il procedimento di formazione del trattato – La ratifica di un trattato 

nell'ordinamento italiano e l'entrata in vigore dello stesso – L'adesione e le riserve – emendamenti, 

modifiche dei trattati ed interpretazione degli stessi – L'estinzione dei trattati – Le cause di invalidita 

– L'applicazione dei trattati tra le parti – L'applicazione dei trattati agli stati terzi – La successione 

degli Stati nei trattati – Consuetudine e trattato – Le altre fonti del diritto internazionale – I principi 

generali di diritto riconosciuti dalle nazioni civili – La dottrina ela giurisprudenza. L'equità – i principi 

costituzionali. Gli atti unilaterali. Il soft law. 

Modulo D – La responsabilità internazionale dello Stato e la 

risoluzione delle controversie 

Unità 1 – La responsabilità internazionale 

Nozione e tentativi di codificazione della materia – Origine della responsabilità – L'elemento 

soggettivo dell'illecito – L'elemento oggettivo dell'illecito – La responsabilità per fatti illeciti – 

Circostanze che escludono l'illiceità del comportamento – Le conseguenze dell'illecito e la nozione 

di stato leso – La violazione di norme imperative di diritto internazionale. 

Unità 2 – Le controversie internazionali e la loro risoluzione 

L'obbligo generale di risolvere pacificamente le controversie internazionali – Le controversie 

internazionali – i procedimenti di soluzione pacifica delle controversie: i procedimenti diplomatici – 

I procedimenti arbitrali e giudiziali – I tribunali internazionali – La corte Internazionale di giustizia – 

La funzione conciliativa delle organizzazioni internazionali. Il ruolo dell'ONU. 

Modulo E – La disciplina mondiale del commercio e la tutela dei 

consumatori 

Unità 1 – La politica commerciale dell'Unione e i rapporti con il resto del mondo 
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Il fondamento della politica commerciale: l'unione doganale – La disciplina del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea – L'Unione e i rapporti commerciali nell'ambito del GATT e del 

WTO – Le misure di protezione commerciale – La cooperazione con i paesi terzi – L'aiuto umanitario 

– La politica europea di vicinato (PEV) – La clausola di solidarietà. 

Unità 2 – La salute e la tutela dei consumatori 

Introduzione – La sanità pubblica – La tutela dei consumatori – La sicurezza dei prodotti alimentari. 

Modulo F – Il diritto processuale civile internazionale 

Unità 1 – Nozione e giurisdizione internazionale del giudice italiano 

Natura e funzione – Le fonti del diritto internazionale processuale – I criteri generali di giurisdizione 

– Derogabilità della giurisdizione italiana – Le azioni reali – Giurisdizione volontaria: matrimonio e 

potestà dei genitori, adozione, successioni – Class Action e diritto processuale internazionale – 

Momento determinante per la giurisdizione – La litispendenza internazionale – Immunità dalla 

giurisdizione italiana. 

Unità 2 – La disciplina processuale e il riconoscimento di atti e sentenze 

La legge regolatrice del processo – Il riconoscimento in giudizio degli atti stranieri – Il 

riconoscimento delle sentenze e il principio del riconoscimento automatico – Il controllo eventuale – 

Il riconoscimento delle sentenze canoniche di nullità del matrimonio – Il riconoscimento automatico 

secondo il regolamento UE 1215/2012 – Il titolo esecutivo europeo – Procedimento europeo per le 

controversie di modesta entità – il riconoscimento delle sentenze arbitrali straniere – L'arbitrato 

internazionale. 

 

Il Docente 

Prof. Salvatore Laudani                                                                                           Firma degli alunni                                        
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IIS S. Pugliatti di Taormina 

PROGRAMMA SVOLTO DI RELAZIONI INTERNAZIONALI 

CLASSE 5 F RIM  A.S. 2022/2023 

Modulo 1 – L'attività finanziaria pubblica: spesa ed entrate 

Unità 1 – L'attività finanziaria pubblica 

I bisogni e i servizi pubblici – l'attività finanziaria pubblica e i suoi elementi costitutivi – i tre aspetti 

dell'attività finanziaria pubblica – La politica finanziaria e l'imposizione dei tributi – I beni pubblici 

– Le imprese pubbliche nel sistema italiano – Il processo di privatizzazione e le relazioni 

internazionali comunitarie.   

Unità 2 – La spesa pubblica 

Il concetto di spesa pubblica e i suoi presupposti – Le classificazioni della spesa pubblica – Gli effetti 

della spesa pubblica e la sua misurazione – L'espansione tendenziale della spesa pubblica e il concetto 

di Welfare state – La spesa per la sicurezza sociale – La crisi dello Stato sociale e il contenimento 

della spesa pubblica. 

Unità 3 – Le entrate pubbliche 

Il concetto di entrata pubblica e gli effetti sull'economia – Le classificazioni delle entrate pubbliche 

– Le entrate originarie e quelle derivate – Le entrate ordinarie e quelle straordinarie – Le entrate 

straordinarie provenienti dal debito pubblico – Il rapporto debito pubblico/PIL e l'esperienza italiana 

– Il quadro riassuntivo dei vantaggi e degli svantaggi del debito pubblico – I metodi di finanziamento 

della sicurezza sociale. 

Modulo 2 – Il bilancio dello Stato 

Unità 1 – Il bilancio dell'amministrazione statale 

La nozione e le funzioni del bilancio – La normativa sul bilancio – I principi di redazione del bilancio 

– Le tipologie del bilancio – Il bilancio decisionale e la nuova classificazione delle entrate e delle 

spese – Il bilancio gestionale e gli ulteriori livelli di entrate e spese – I risultati differenziali – Il 

bilancio e il nuovo sistema di contabilità economico-patrimoniale – La delega per il passaggio al 

bilancio di sola cassa – Il bilancio dell'amministrazione statale nel contesto dei conti della finanza 

pubblica italiana ed europea. 

Unità 2 – Le politiche di bilancio e i rapporti con l'UE 

Le teorie sulla politica di bilancio – Il disavanzo in Italia e la politica di bilancio – Il patto di stabilità 

e crescita – il crescente ruolo dell'Unione europea in tema di finanza pubblica – Il principio del 



110 

 

pareggio di bilancio e le più recenti innovazioni contabili – il semestre europeo – Debito pubblico ed 

emergenza Covid-19. 

Unità 3 – La formazione del bilancio e la programmazione finanziaria 

Il concetto di programmazione finanziaria – I documenti e il ciclo della programmazione finanziaria 

– Il controllo del bilancio – Il rendiconto generale dello Stato – L'attuazione del bilancio e la tesoreria 

dello Stato. 

Modulo 3 – Il sistema tributario 

Unità 1 – I caratteri del sistema tributario italiano 

Le imposte dirette e indirette – Il sistema tributario italiano e il federalismo fiscale – La struttura 

dell'amministrazione finanziaria italiana – Le dichiarazioni tributarie – Gli effetti dell'imposizione 

fiscale sul contribuente. 

Unità 2 – L'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) 

Caratteristiche e presupposte dell'IRPEF – La base imponibile dell'IRPEF e le differenti categorie di 

redditi – I redditi fondiari – I redditi di capitale – I redditi da lavoro dipendente – I redditi di impresa 

– I redditi da lavoro autonomo – I redditi diversi – Il calcolo dell'imposta – Gli acconti IRPEF – Un 

esempio di calcolo dell'IRPEF. 

Unità 3 – L'IRES e l'IRAP 

L'imposta sul reddito delle società (IRES) – L'iposta regionale sulle attività produttive (IRAP). 

Unità 4 – L'imposta sul valore aggiunto 

L'imposta sul valore aggiunto (IVA) – I presupposti dell'IVA – La base imponibile e le aliquote IVA 

– I soggetti passivi IVA – La classificazione delle operazioni IVA – Il meccanismo operativo dell'IVA 

– Gli adempimenti IVA – L'IVA negli scambi comunitari – La fatturazione elettronica. 

Modulo 4 – Politica economica e relazioni internazionali 

Unità 1 – Modelli, variabili e attori della politica economica 

La politica economica: i primi passi – Gli attori della politica economica – Gli stadi di sviluppo della 

politica economica – Modelli e variabili della politica economica – Le azioni di politica economica – 

Politica economica e legami con il diritto – Le politiche di governance inj ambito economico – La 

Banca centrale europea (BCE) e la stabilità dei prezzi nell'eurozona. 

Unità 2 – La politica economica dell'Unione europea 

Introduzione – La politica agricola comune – La politica della concorrenza – La legislazione antitrust 

– La politica dei trasporti – La politica ambientale – La politica di coesione economica – La politica 

di cooperazione allo sviluppo – La politica industriale – La politica di ricerca e sviluppo tecnologico 
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– La politica energetica – La politica commerciale – La politica monetaria – Il MES nuovo fondo 

monetario europeo? - La politica fiscale. 

Modulo 5 – La politica doganale e monetaria 

Unità 1 – La politica doganale e commerciale 

La politica doganale dell'Unione – Nascita e sviluppo dell'unione doganale – Il territorio dell'unione 

doganale – Le operazioni intracomunitarie – Le operazioni con controparti extra-UE – La politica 

commerciale comune. 

Unità 2 – La politica monetaria europea 

Il Sistema europeo delle Banche centrali – La BCE e il suo ruolo nell'eurozona. 

 

Il Docente 

Prof. Salvatore Laudani                                                                                           Firma degli alunni                                        
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ISTITUTO  ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “SALVATORE PUGLIATTI”   -TAORMINA 
 

anno 2022/2023 
 

Programma Di Economia Finanziaria   classe 5 E SIA 
Docente prof. Anna Parasiliti 

 
 

• L’attività finanziaria pubblica  

• I fondamenti teorici dell’economia finanziaria pubblica 

• Gli strumenti e le funzioni della politica economica 

• Le spese pubbliche 

• Le entrate pubbliche 

• Le tipologie e i caratteri delle imposte 

• I principi giuridici delle imposte 

• Le tecniche amministrative delle imposte 

• Gli effetti economici delle imposte 

• I caratteri generali del Bilancio dello Stato 

• Il bilancio dello Stato Italiano 

• Il bilancio dell’Unione Europea 

• I principi basilari della finanza locale 

• L’imposta sul reddito delle persone fisiche 

• L’accertamento e la riscossione delle imposte 

• L’imposta sul valore aggiunto 
 

 
 

 
Taormina lì,     15.05.2023                                                                                                Prof. Anna Parasiliti 
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ISTITUTO  ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “SALVATORE PUGLIATTI”   -TAORMINA 
 

anno 2022/2023 
 

Programma Di Diritto classe 5 E SIA 
Docente prof. Anna Parasiliti 

 
Lo Stato: 
 

1. Lo Stato e i suoi elementi costitutivi  

2. Le forme di Stato  

3. le forme di Governo 

 

La Costituzione Italiana 
1. Dallo Statuto Albertino alla Costituzione repubblicana 

2. I caratteri della Costituzione repubblicana 

3. Le Costituzioni non scritte  

4. La struttura ed i caratteri della Costituzione repubblicana 

5. I principi fondamentali 

6. La regolamentazione dei rapporti civili 

7. La regolamentazione dei rapporti etico-sociali 

8. La regolamentazione dei rapporti economici 

 

L’Unione Europea e La comunità Internazionale 
1. Cos’è l’Unione Europea 

2. Come nasce l’Unione Europea 

3. L’allargamento dell’Unione Europea 

4. IL Trattato di Lisbona 

5. L’Uscita della Gran Bretagna dall’Unione europea 

 
Le istituzioni e gli atti dell’Unione Europea 

1. L’organizzazione dell’Unione Europea 

2. Le istituzioni dell’Unione Europea 

3. Gli atti giuridici dell’Unione Europea 

 

Le politiche comuni 

1. Principi fondamentali 

2. Alcuni esempi di politiche comuni 

3. Le politiche dell’Unione Europea per le imprese 

4. Le regole della concorrenza nel mercato interno 

 

La Comunità internazionale 

1. Il diritto della Comunità internazionale 

2. I soggetti dell’ordinamento internazionale 

3. L’Organizzazione delle Nazioni Unite 

4. Altre organizzazioni internazionali 

5. L’Italia e la Comunità internazionale 

 
Partiti ed elettori 

1. I partiti politici 
2. Il corpo elettorale 
3. Sistemi e formule elettorali 
4. La legge elettorale 
5. Gli istituti di democrazia diretta : il Referendum 



114 

 

 
Il Parlamento 

1. Il bicameralismo 

2. Deputati e senatori 

3. L’organizzazione delle Camere 

4. Dal voto al seggio : i sistemi elettorali 

5. Il sistema elettorale italiano 

6. Le funzioni del Parlamento 

7. La funzione legislativa del Parlamento 

 

Il Governo 
1. Il Governo 

2. La composizione del Governo 

3. La formazione  del Governo 

4. Le vicende del Governo 

5. Le attribuzioni del Governo 

 
Il Presidente della Repubblica 

1. Caratteri e funzioni 
2. Responsabilità 
3. La controfirma ministeriale e gli atti del Presidente della Repubblica 
4. Poteri ed attribuzioni 

 
La Corte Costituzionale  
 

Gli organi di rilievo costituzionale  

1. Gli organi di rilievo costituzionale  

2. Il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 

3. La Corte dei Conti 

4. Il Consiglio di Stato 

5. Il Consiglio Supremo di Difesa 

6. Il Consiglio superiore della magistratura 

 

Le autonomie territoriali 

1. Uno Stato unitario tra autonomie e decentramento 

2. L’autonomia nella Costituzione 

3. La riforma costituzionale 

4. Regioni a statuto e Regioni a statuto ordinario 

5. Gli organi della Regione 

6. L’autonomie delle Regioni 

7. I rapporti tra lo Stato e le Regioni 

8. Gli enti locali 

9. Il Comune 

10. La Provincia 

11. La Città Metropolitana  

 
La struttura della Pubblica Amministrazione 

1. La realizzazione del pubblico interesse 
2. Il rapporto tra politica e amministrazione 
3. Una breve storia della pubblica amministrazione 
4. La struttura della pubblica amministrazione 
5. L’organizzazione centrale dello Stato 
6. L’organizzazione periferica dello Stato 
7. Le autorità amministrative indipendenti 
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8. Gli enti pubblici 
9. L’intervento dello Stato in economia 

 
Il rapporto di pubblico impiego 

1. Il lavoro pubblico: nozioni 
2. La privatizzazione e le riforme 
3. L’instaurazione del rapporto del pubblico impiego 
4. L’organizzazione del personale 
5. I dirigenti pubblici 
6. Doveri, diritti e responsabilità nel pubblico impiego 

 
I beni pubblici  

1. I beni pubblici 
2. L’espropriazione per pubblica utilità 
3. Altre limitazioni alla proprietà privata 

 
Semplificazione e informatizzazione dei rapporti tra P.A. cittadini e imprese 

1. Semplificazione e informatizzazione 
2. I principali istituti della semplificazione amministrativa 
3. La segnalazione certificata di inizio attività ( SCIA) 
4. SCIA e sportello Unico attività produttive (SUAP) 
5. La semplificazione digitale e l’evoluzione informatica della P.A. 
6. Il codice dell’amministrazione digitale e i nuovi diritti di cittadini ed imprese  

 
 
Taormina lì,     15.05.2023                                                                                                Prof. Anna Parasiliti 
 

 


